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W w % m m m ' i e l  F r e s M e n te  B U E A M O .

^^¥&(azmm a semUnm segréto- dei progetti di legge per lo stato d i previsione della 
 ̂ spesa dei Ministero^ d e lf interno & degli affcbri esteri per Vesercizio Ì8S7-88. Ih^esentazione 

del piogetto per modifioaziom alla tariffa doganale ed a ltr i propvedirneMà finanziari ^  D i­
scussione dello staio di previsione della spesa pel Ministero, dplle finanze per resercizio 1887-88 

. Qsservazt&m dei sénatoré Oamfiray-Digny, Yerga relatore, del mirkistro delle finanze, e 
■ de$ senatori F ina li, A M s i e Dmkoquè, presidente della Commissione d i finanza — A p m -  

vazione dei capitoti del Mlamio> da J a Q tnelusivo — Reiezione deWordine del giorno puro 
e^sempUce proposto dal senatore Cajmbray-Digny ed approvazione di quello formulato dalla 
Cmmissigne di finanza, oon̂  aggiunta del ministro delle finanze, riguardante i  capitoli 5 bis. 
:̂ é©F, 5 qpat&r, ed approvazione dei capitoli stessi, non che dei seguenti dal 6 a l 118 ultimo del 

manoio, e dell’ art. unico del progetto -r- Discussione dello stato d i previsione della spesa del 
Mmisiero dei lavori pubèMei per ¥ esercizio suddetto— Approvazione dei capitoli —  Osserva- 
zwm de<t senatori Yitellesehi, D i  Samòup, Serafini e Cremona, ai quali risponde i l  ministro dei 
mopv puM tiei —■ Approvazione dei tre ortico li del progetto — Presenfazione di due disegni 
\i eggeper Vautorizzazione ad alcuni comuni e provincie ad eccedere la sovraimposta dei cen- 

addizionali Approvazione del progetto di legge per Taggregazione al mandamento 
m (.imta Castellana dei oomime d i Fabrica fti Roma — Risidtato delia votazione segreta dei 
oilanci del Ministero degli esteri e delRinterno..

La sedi^ta è aperta alle ore. S e 2#.

B.preseBte il ministro delie finanze ; più tardi 
ìntopyengono il ministro dei layori pnbbltici e 
fiueMo delF istruzione pubblica.

Il senatore, segretario,, CE'NCILLI dà lettura, del 
processo yerbale delia tornata precedente, il 
quaie yiene approyato.

V^Mzicme..‘a seim-tinio' segretoi ■

giorno; reca yotar 
segreto dei seguenti progetti

a e l l a  s p e s ia  d e l  M i-

1° iu g i io T s O T ^ a l  8 ^  r e s e p à z i o  ftn a a z i,a r io  
& ao 1887 a i  3£h g u u g n o  .

«  stato di previsione della spesa del Mi­
nistero degli affari esteri, per Fesercizio stesso » .  

Si procede alFappello nomipaìe.

(Il senatore^ segretaria,. Concelli fa cM^

PRESI’DEMS. Le urne rimangono aperte.

Preseotazioìie di un pro»etlo di legge.

miyfMpq dgitg ̂ q (n ze . Bep^nda 
paral^T , o  ■

PRISIDEpi. IJ§ la parfila.
MASLIAMI, ministro delle finanze. Ho F onore 

di presentare al Senato il progetto di legge per

Tip. del Senalpf
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modificazioni alla tariffa doganale ed altri prov­
vedimenti finanziari.

Chiedo al Senato T urgenza per questo pro­
getto di legge, e l’ invio alla Commissione per­
manente di finanza.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro delle 
finanze della presentazione di questo progetto 
di legge.

Il ministro ne chiede l’urgenza e che sia tra­
smesso alla Commissione permanente di fìnan ;̂a.

Se nessuno fa opposizione a queste proposte, 
si intendono approvate.

(Sono approvate). ■

Biscussioiae del progetto di legge N. IO®.

PRERIDEIITI. L ’ ordine del' giorno reca la di­
scussione delio stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per Fesercizio finan­
ziario dal 1“̂  luglio 1887 al 30 giugno 1888:

ir  senatore., segretUriO, CSNOILLI dà lettura dèl- 
farticolo unico.

PRESIDENTE. È, aperta la discussione, generale 
sa questo progetto di. legge.

La parola spetta, alì’onor. senatore dambray- 
Digoy. :

Senatore CAMBRAT-DIGII. Signori Senatori] 
Gravi circostanze di famiglia mi tennero in F i­
renze aleuni giorni nella prima metà del mese, 
eorrentei e.questo m’ impedì di essere presente 
quando la Commissione di finanza si occupò 
dei bilancio del Ministero delle finanze.

Tornato a Roma, ed esaminata la relazione 
.dqlFonor. mio oellega senatore Verga, ho tro­
t t o .  accennata upa discussionef intorno, ad un 
punto che a me interessa moitissinio ; ed anzi 
ho veduto che la Commissione di finanza pro­
pone ai Senato un ordine del giorno, che io 
non POSSO’ lasciare ift sileuzfioj. JNTe dirò], se- il 
Senato me lo permette, brevemente le ragioni.

Quando l’onor. ministro delle finanze decise 
di preiiarare il regolamento per i’applicazione 
della legge del 1" marzo 1886 sulla perequa­
zione dell’ imposta fondiaria, costitui per de- 
im-etò reaìei dna humefosa Ccmmn^siohe conipo- 
sta, se non erro, di 49 membri, fra i quali fii- 
guravano senatori,-dèputatiy alti funzionari del 
Governo e tecnici distinti e conosciuti per spe­
ciale competenza. Questa Comimis§ifine, della

quale fui chiamato a far parte, mi fece l’onore 
di nominarmi suo presidente, ed è appunto 
questo fatto che mi obbliga a prendere la pa­
rola in questa occasione.

La Commissione scelse nel suo seno un-pic­
colo numero di colleghi, tra i quali, i più com- 
petenti, per farne una Sottocommissìone inca­
ricata df formulare il progetto di regolamento. 
Questa Sottocommissione era presieduta da un 
uomo che ci onoriamo di avere a collega in 
Senato, e che ha preso grandissima parte nei 
lavori parlamentari intorno alla perequazione 

! dell’ imposta fondiaria ; alla Camera, come re­
latore della legge, al Senato come commissario 
del Governo.

Intmdereto'che' voglio parlare in i nostro 
collega e mio amico il senatore Messedaglia.

Questa Sottoeommissione studiò a. fondo, di­
scusse,’ modificò' uno schema òhe era stato 
preparate da due tecnici, i quali hanno! avuto 
la prima parto nei recenti lavori catastali in 
Lombardia, e nei Modenese.

Dopo un' lungo esame, il regolamento, da essa 
portato innanzi alia Commissione plenaria, fu, 
se\ non erro, discusso per 20 giornu consecu­
tivi, e quindi approvato. Ma l’onor. ministro, 
sorpreso dalla crisi parlamentare, dovette ri­
tardare, di dargli corso avanti al Gònsiglio: di 
Stato, e: per conseguenza fu costretto a. portare 
le proposte tratto da questo regolamento alla 
Camera, dei'deputati prima, che fosse emanato 
i l  decreto, reale di approvazione dei. regoiamejito 
stesso.

Nella relazione fatta alla Camera su questo 
stato di previsione si notò questo fatto, come pure 
se ne notò anche un altro più g ra v e ch e  cioè 
i’onom ministro, , insieme con la proposta imita 
dal progetto di regolamento per l’appUcazione 
del catasto, presentò melìa sua. nota di vmar 
zioni anche un, larghissimo progetto di riforina 
delForganico deh suo Ministero.

La Camera adunque, visto il breve,temitod^^ 
c’ era per esaminare il bilancio, e visto che 
per la pantor che, rigiiardava la riforma com­
pleta del Ministero delle finanze non c’ era nr- 
genza.,, stralciò questa parte. Riconobbe però 
Fùrgenzat di provveiere col bilàncio agli ehdr 
namenti necessari per eseguire il catasto; e 
qpestiiapprovòmegli articoli ò ètSy5 tsr, 5 quaUf 
dii questo biiancio, nei quali si leggono l‘e- ^  
guerti ,parble : «ial cap: & Ms. Personale)
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pendi, ed indennità di funzioni ai memlori della 
Giunta superiore ed agli impiegati delle dire­
zioni compartimentali, lire 203,400.

« 5 ter. Spese di ufìicio per la Giunta supe- 
]̂ iore del catasto, lire. 12,000 >>.  ̂ ,

E finalmente «  hquater. Spese per i l  nuovo 
ruolo organico del personale, catastale per Tat- 
tuazione della legge 1° marzo 1886, n. g682, 
lire 170,000 » .

La damerà, neirapproyare questi capitoli, i  
quali contenevano una formola che supponeva 
approvato il regolamento, usando 'un giusto e 
doveroso riguardo alla Corona, esprimeva una 
riserva, dichiarando che non s’ intendeva, con 
Tapprovare questi articoli, di prevenire rappro- 
vazione dei regolamento per decreto reale.

Io trovo che la Camera ebbe perfettamente 
ragiene di far questo. , , ;

Venuto il regolamento in Senato però, una 
discussione assai viva nacque nella Commis­
sione di finanza, la , quale si trovò finalmente 
d’accordo nel proporre il seguente ordine del 
giorno, che raccomanda .aU’e^piprovazione 4 el 
Senato:

«  Il Senato, intendendo che debba rimanere 
iinpregiudioata ogni ^questione intorno alle mo­
dificazioni proposte alì’ordinamento dell’Ammi-; 
nistrazione finanziaria per attuare la legge del 
r  marzo 1886 sulla perequazione fondiaria, 
passa alia votazione dei., capitoli S 
^qmter ».

Evidentemente questo ordine del giorno .non 
riguarda le proposte intese a riformare l ’Am­
ministrazione finanziaria ehe.il ministro ave^a, 
presentato alla Camera, perchè queste proposte 
uon sono contenute nel bilancio che viene sot­
toposto al Senato j e di quqlle .per'Ora noG. se me 
parla affatto. . .

'Quest’ordine del giorno riguarda solaiftonte 
quelle formule relative afie proposte contenute 
Rcl regolamento che il ministro ha trasmesso 
al Consiglio di Stato,.

A me parrebbe chq per fare un riserbo intorno 
a queste formule, per dire che non s’ intende 
pregiudicare quello che dovrà essere appro- 
’̂ ato per decreto reale, non c’è bisogno di un 
ordine del giorno. Mon hha fatto la Camera 
e c tiva, che di ordiqi del giprno ne fa tanti,j 

i basterebbe che la relazione l ’avesse no- 
M , .come si suole prdinariamente in tutte le  

azioni quando c’è qualghe lOssprvazione a

fare. L ’adottare questa forma insolita deH’or- 
dine del giorno, a me pare che implicitamqnte 
esprima una intenzione non favorevole al con- 
tenuto di quei capitoli.

A me .pare, in una parola, per^ess^ere chiaro, 
che nel tempo che si dice che non ai vqol com­
pro m;ettere la questione con questa forma fiel-, 
1 ordine del giorno, si .venga invece, a comproq 
metterlav : . - .

Ora, m signori, voi intenderete che uella mia 
qualità di presidente di quellawCommissione, 
che formulo il regolamento, di un numero di 
uomini cosi distinti e icompetenti, che si stu­
diarono di promuovere che fosse applicata ra­
pidamente la legge sulla perequazione j fermo 
nella .persuasione che tutti i congegni che m 
immaginarono, tutti gU qfg^uismi che si sono 
consigliati, sono'Stati combinati all’effetto che 
la perequazione si , facesse davvero e si facesse 
presto ; in questa mia qualità, ripeto, io mì 
sento in dovere verso quegli uomini che mi 
hanno mostratoqgni sorta di .amicizia e di fi­
ducia di pregare il Senato a non impegnarsi in 
una deliberazione che, visto lo stato dei fatti, 
rassomiglia ad una censura di quello che questi 
uomini hanno fatto. Censura che certo il Senato 
non vorrebbe mai dare, non avendo iieppur co­
gnizione delle discussioni che hanno avutq 
luogo, nè delle disposizioni deliharate.

Quando la Commismane di finanza abbia di­
chiarato in Senato di non voler pregiudicare 
ciò che dovrà essere approvato per decreto 
reale e che il ministro accetta questa dichia­
razione, a me pare che non ci sia luogo affatto 
alla nuova, ali’ insolita solennità deirordiae dol 
giorno.

Concludo quindi col pregare vivamente la 
Commissione di finanza, alla quale mi onoro-di 
appartenere, di volersi contentare di quesla dX- 
chiarazione e di ritirare la preposta deliordine 
del giorno.

Ove la Gommissione di finanza non. volesse 
consentire a questa mia .preghiera, mi riserha 
la parola per fare ima proposta.

Senatore YIRGA 0., relatore. .lìiQmcmùo la pa­
rola.
., PRfiSID|NTl. JSa la  pai^Gla. .

Senatore YEEfiA C., relatme* A  nome ideila. 
Commissione permanente di finanza io debho ,di­
chiarare che non è stato intendimento suo, 
col proporre queirprdine del;giorno,-nè di com-
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proiHelteVe fé dispò'sizioUì del reg’ólameiito, ùe 
tanto mèno dì cènsnrai^e oìò che ha fatto ìa 
Cotomissioiie hominata con decreto reale, cui 
accennò testé l’onor. senatore Catìihray-Digtiy.

La C o m m is s io n e  d i  f ln a n S à , q u a n d o  p r e s e  in 
e s a m e  q u é s to  b i la n c io ,  o s s e r v ò  c h e  v i  e r à n ó  t r e  
c a p ito l i  5  ter e quater, in  c u i  s i  p a r ìa v a  d i  

ù h a  G iu n ta  s u p e r io r e  d e l  c a t a s t o .
Ora in nessun organico nè in alcun régO- 

làmento figura questo personale, e quindi è fuor 
di contestazione che non poteva essere Stan- 
Èìato un fondo per pàgamentó di spése di un 
personale non portato da neSSun règofédiento 
organico. Nói sapevamo che vi era un disegnò 
di regolamento formato dalla Oommissloné sud­
detta e presentato al Consiglio di Stato, ed anzi 
è probabile che il ministro abbia inserito quei 
capitoli nel biìaiicio, appunto pérché aveva 
motivo di speraré che prima che il bilancio 
stesso Venisse discusso alla Camera dei depu­
tati, quel regolamento avesse potuto avere la 
sanzione sovrana per diventare quindi èsecu- 
torio. Ed infatti, che cosa ha detto alla Caméra 
la Giunta generale del bilancio quando ha 
àVuto sotto gli ocelli questi capitoli? Essa ha 
fletto :

«  La Giunta génerale de! biiancib nOn sa­
rebbe in grado disporre alcun apprezzamento 
intorno ai concetti manifestati daironor. mi­
nistro rispetto alla creazione e ai modi di es­
sere e di funzionare della Giunta superiore e 
delle direzioni compartimentali. Non avèndo 
sotto gli occhi che un diségno di regolamento, 
non un atto Vero e proprio del potére esecu­
tivo approvato dal Rè, dopo il parere del Con­
siglio di Stato, e le deliberazioni del Consiglio 
dèi ministri, sarebbe intempestivo resprimere 
opinioni, che potendo oggi sembrare pareri 
ànzichè giudizi, non riuscirebbero conformi nè 
àgli uffici del Pàrlaménto, nè aiìe ragioni dèlia 
responsabilità ministeriale. Essa si astiene per­
ciò dàìrèntràre in qualsiasi considèrazione a 
tale riguardò, è rìconOsééndo per altra parte 
ohe si devono coheedere al potére esecutivo i 
mézzi necessari per attuare la legge del mag­
gio 1886, è d’avviso e propone alla Camera dei 
deputati che si iscrivano nel‘bilancio fé somme 
Chieste daironoreVofé ministro e necessarie al- 
Fuopo, é senza pregmdicaré con tale iscrizione 
alcuna questione di massima, e lasciando al Go- 
V^hò del Eé d ’attuaifé  ̂ sotto fà sua respònsà-

bilìtà, fordinamento éh^èsèo répUtì migliore 
per consèguiré quella unità di concètti, quella  
prontezza di ìàvori, qlièi risUÌtàti equi e éiéiiri 
che, nell’ interesse d e lla  nàziohé e di ogni 
parte di essa, tutti desidefàno t ò t  patNotticu 
Concordi a di sentimenti è dì voti. %

Là Caméra dèi deputàti con quéhtè tisètVé 
ammise nei bilancio dellè fìnànZe i tPé càpitoli 
per le spese del personale e del materìàle déP 
FAmmmìstraZìbné ìncàricàta déllà fòffnàzioìie 
del nuovo càtastó.

Davanti àlia Commissìoilé permaìiénté di 
dnanZa del Senato dovette neCèssariàtoénté soì- 
levàrsì qtìeètà questione, pérchè quèéti tre Ca­
pitoli non avevano base in nessun régoìàmeiito 
organico; ed èsséndosi chiamato nel seno dèlia 
Òómmissiotte : il ministro delie finanze, si è 
discusso a lungo con lui sul proposito, é fìliàì- 
mente fu concertato d’accòrdo, tra il ministro 
è la Commissionej Un ordine del giórno Còl 
col ’qnàlè si lasciava impregiudicata ogni què« 
stione e per conseguenza si lasciava liberò 
il Govèrno di fare quello che avrebbe crediltòj 
come si lasciava pure libero l’ apprezzamento 
del Parlamento quando il régoìamehto e l ’ òr­
gani co deìi’Amministrazione incaricata delì’éSè- 
cuzione della légge di perequazione dell’ impò­
sta fondiaria sarebbero divéntàti esècittòri.

Dèi resto, come ripeto, non è stato nè è in­
tenzione della Commissione permanente di 
finanza di menomamente censurare fé propòste 
della Gommìssione.

Noi abbiàtno accordati i fondi necessari, per­
chè all’ epoca stabilita dalla lègge ■ poteSscr# 
avere incominciamento fé operazioni del nuovó 
catasto^ mentre se si fossero spinte le cose 
più in là, ciò che non si è voluto fare, si 
avrebbe potuto dire al ministro : Noi vi diamo 
i fondi, ma ve li diamo in forma generica; 
come sarebbe stato, del rèsto, più ragionevole 
e come forse il ministro stesso avrebbe fattoy 
se avesse potuto prevedere che quei regòla- 
mento non sarebbe stato aueora approvato al 
momento della discussione di questo progettò 
di legge. Difatti, prevedendo ciò, il ministro 
avrebbe potuto intitolare questi capitoli cosi * 
 ̂Spese del personale e materiale per la 

mazione del catasto », e proporre una cifra
senza nominare nè Giunta superiore, nè altro,
non essendo regolare che in un bilancio _si 
iscrivano stipèndi ' di ùn personale con unan

I
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fiothinazioiie elle non trovasi ih alcun i‘ègò!a- 
ftìénto‘0 òrgstnico déliifàmente àpjirovato.

5’̂ èntìhìiKio adunane ripètendo ànéóra una 
volta che la Commissione pérmàiieiité di'fiiiaiiiza 
idri ha voluto, éorròrdine del giorno própobto, 
faré'à^c^da Oeiisùra, nè in quaisiàsi 'itiOdo OOm- 
|)ì̂ óme'ttère r  opera della COtìiniissióne, 'iha so- 
làitìèhte tàfehmàt^e le Sue riserve in ordine alla 
ferina colla quale vehuero ammessi in hilailcio 
i fóndi per T eseguimento della légge pel nuovo 
Catasto.
%A61dM, fln'ànze. Dohdando

la parola.
■■'PRESÌbMtl. Ha la p aM  
lAGLlANI, minUtró delle finanze, Ihnatizi tutto 

debbo ringraziare Fon. senatoré Cràmbray-Digny 
per la difesa che ha fatto dèi lavoro della Com­
missione reale incaricata di preparare Un pbo- 
getto-di regolamento per l’esecuzione della legge 
H marzo 1886 sulla perequazione foridiaria.

E tanto più io lo ringrazio inqùantoehè il 
6óverno, associandosi al lavoro e alle conclu­
sioni della Commissione, queste le ha fatte sue.

•Mi pare poi che qualunque dubbio sulla ri­
sèrva espressa dalia Commissione permanente 
di finanza sia esaurito dopo le éiohiàrazioni del 
delatore della Commissione.

Infatti, l’unico motivo espresso dalla Giunta 
del bilancio della Camera dei deputati, per giu­
stificare la riserva che si legge nella sua re­
lazione, si riduce a questo : Non possiamo nè 
approvare, nè disapprovare un ordinamento or­
ganico non ancora sancito per decreto reale, 
imperocché il regolamento da cui l’organico 
deriva è ancora rpendente innanzi al Consiglio 
di-Stato che deve pronunziarsi in merito.

■ha Commissione dunque dell’altra Camera e 
la Camera che approvava le sue conelusioni non 
hanno discusse le proposte, perchè mancava 
1 atto legale del potere esecutivo, cioè mancava 
il decreto reale di approvazione del regolariiento.

Ora la Commissione permanente di finanza 
unicamente per questo motivo, e non per altro, 
esprime la medesima riserva. E se dubbio po­
teva nàscere dal brevissimo testo della sua re- 
azione, è stato ora dileguato dalle dichiarazioni 

deli’on. senatore Verga. Quindi io credo 
5 ê limitàta la riserva a questo solo punto, e 
^  esa in questo solo significato, cioè che l’orga-

dclV^^^ sottoposto àrgiudizio
arlàna;Qnto €opo che sàra àpprorato per

dècCeto reale, mi pàre Che ogni àltra interprie- 
tàzirine più larga sarebbe fuori delle inténziorii 
dèi proponenti.

Per rendereRtìche più chiaro questo Còncètto, 
a* ine parrebbe che si potessero'aggiungere ai- 
cùrie parole alFordine del giórno e confido che 
la Commissione permaùente di firiàriza vorrà 
àCcéttàrie.

Dove si dice: « Il Sériato intendérido debba 
rimanere tmprègiudieata ogni questione intorno 
alle modiflcàziòni próposte alFordiriamento del- 
FAmministràzione firianziaria >q propongo di àg- 
giungere' le parole : « no n  ancora  ÀPPROvltE  

DÀL G o verno  per attuare 1-a legge 1° marze 1886, 
ri. ^2682, sulla perequazione fondiaria, passa alla 
votazione dei capitoli, ecc. ».

Cósi sarèbhe hèn -più scolpito il Concetto Che 
la riserva è determinata solo dai fatto che il de­
creto organico non è ancora eiriàtìàto. Pèr pàrte 
mia io yorrei pregare Fonor. sèriatoré Gambrày- 
Digny ad àeeontentarsi delle spiègazioni date 
dal relatore e prègo a un tempo la Gommissióne 
perMànénte di acCettàre la mia aggiùnta.

■ PìllSIDENfE. Ba’ parola -è al setìàtóre Alvisii
Senatore lEVISI. Io cèdo il mio turno alFo- 

norevole Gambray-Digriy.
P1ESIBBN1E. Allora la pàróla è al senatóre 

Càmbr ay'D igny.
Setìàtóre OAMÉRAY-DI&MY. ' Io non vorrei che il 

Seriato e F GrioreVoIè ministro mi trovassero 
obtinato, e mi dicessero che sono più réalista 
dei Rej ma io non sono contento neppure della 
módificaziorie propósta dalFonorévoIe ministro.

Io prego' il ministro e prègo FÓnorèvote Com­
missióne di finanza a considèrare nria cdéa. Io 
óóno pienamente soddisfatto delle spiegazioni 
ehe ha dato Fonor. Verg'a non sólo, ma divide 
intiéramente il sèntiriiènto della GómmisSìorie e 
credo che una riserva vada fatta, e quando la 
fosse fatta nella relazione come ha fatto là-Ca- 
Eàèra, io non *àvrèi irioSso cèrto tìeSsùna ÓsSér̂  
vàziorie.
' Quello che non riai piàCe, quello che io'pregò 

il Seriato' di‘ non fare, è Fordine del giorno.
Tutte queste spiegazioni che noi ci diamo nelle 

nòstre discussioni, presso a poco rimangono 
qui, ma Fòrdine del giorno va fuori, solo, iso­
lato, senza commenti, va nei giornali. Già si 
dice che quella Commissione reale ha fatto 
còse - impossibili, che quella Commissione ha 
próposto cose illegali. 0 ra FÓrdiie del giorng
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del SeuRto nell’opinione pubMÌGa vernà a.,e.o.n- 
ferma di tutte guaste die sono prette calunnie !

Quando voi avete nella relazione fatta la ;fì  ̂
serva, quando io che mi sono opposto all’or­
dine del cgiorno, sono il primo a dichiararvi 
d ie accetto da riserva intiera, a che prò insi­
stere neirord ine del giorno?

Io dunque domando e prego la Commissione 
a voler ritirare l’ordine del giorno.

Senatore FINALI. Domando la parola.
. PRISIDENU, rHa facoltà di parlare.

Senatore FINALI. M’ è parso dover ehiedeEe la 
parola per la doppia qualità, che ho pur io, di 
membro della Commissione permanente di fì- 
aanza, e di uno dei più modesti componenti di 
quella benemerita Commissione, che ha prepa­
rato il regolamento per la legge della pere- 
guazione fondiaria;; di cui ebbi l’onore dinsser-e 
relatore al Senato.

Bencbè io in quella Gommissione, rispetto ai 
due argomenti in questione, sia stato in mino­
ranza, qualunque proposiziene avessi udita of­
fensiva all’ opera compiuta da quella Commis­
sione, avrebbe trovato in me un risoMo oppu­
gnatore; e tanto più un ordine del giorno che 
s’ informasse a un concetto di censura.

Ma non ho avuto bisogno di fare alcuna d i­
chiarazione 0 protesta; perchè in nessuno dei 
miei onorevoli colleghi della Gommissione per­
manente d i finanza sorse i l  benché menomo 
concetto di critica, per ciò ohe avea fatto faella 
Commissione.

Fummo lieti di trovare nell’ordine del giorno 
che abbiamo proposto un temperamento *. per­
chè vi era chi invece proponeva di modificare 
la locuzione degli articoli del bilancio per ri­
mandarli alla Camera. Fu un temperamento 
escogitato per non venire a questo atto insolito.

La ragione poi è questa.
La Commissione generale del bilancio della 

Camera dei deputati è vero che aveva fatto 
delle riserve intorno a quelle due questioni, che 
ammetto siano state risolute il più saviamente 
possibile ; ma r.onor. Cambrav-Dignj concederà 
che pur sono gravi questioni, cioè quella della 
istituzione d’una Giunta «superiore del catasto, 
e quella della ^tituzione f i  otto Direzioni com- 
partimenitali,
_ iLa risolmione prftp^ta ,nel regolamanto, Ip 

ripeto, può essere sia la più sa îa j -Bia iè .pur 
^empre lUpa ignave quê jtione. A  dir meglio sono

due gravi questioni, da non confondere l’una 
coiraltra; ,giacché la Giunta superiore e.le Di, 
rezioni compartimentali non sono due .termini 
correlativamente necessari.

Ora laCommissionegenerale del bilancioi della 
Camera dei deputati aveva fatto delle riserve 
intorno a quelle due istituzioni ; ma che vale­
vano queste riserve, dal momento ebe, proba­
bilmente per inavvertenza, aveva proposto 4 ì 
appmvare, e furono approvati g li articoli che 
riguardavano le spese, non genericamente, ma 
specificatamente perda Giunta superiore del 
catasto e per le Direzioni compartimentali?

Se l’onor. Cambray^Digny vorrà riflettere;su 
di ciò, credo che troverà che non è possibile 
conciliare le riserve, fatte nella relazione della 
Commissione generale del bilancio, col fatto 
della iscrizione delle spese così specificate.

ìE non dirò mica che l’onor. ministro si sa­
rebbe valso di quest’ argomento; ma a ragione 
logica avrebbe potute rispondere per avventira 
al Consiglio di Stato, o a chicchessia, ohe 
avesse, per icohsiderazioni legali od altre, dato 
vote contrario alla Gostituzionedella Giunta su­
periore e alla formazione delle Direzioni com­
partimentali del catasto : Ma che venite a di­
sapprovare la creazione di due enti, che sono 
g ià  legislativamente approvati?

In questo stato di cose, parendo evidente la 
contraddizione, 0 se vuoisi la non omogeneità, 
tra le riserve contenute nella relazione della 
Gommissione generale del bilancio, e la locu­
zione degli articoli h hts,4er & quctter, è parso 
opportuno, quasi necessario, formulare quoL 
rordine del giol?D:o; che, lo ripeto, fu un tem'' 
peramento per non cedere a  ehi credeva do» 
versi emendare i citati articoli di bilancio, per 
porli in logica còrrèi azione colle riserve con- 
temite nella relazione. '

Mi piace poi ripetere, e per ragione d’uMcìo, 
e per ragione personale verso il senatore Digny, 
che in seno alla Commissione di finanza 
si manifestò il menomo concetto di critica 
verso l ’operato della Commissione che preparo 
il regolamento; e che egli presiedette cOh tanto 
zèlo e Con tanta coippetenza.

PliSSAliNTE. ti senatore Terga , relatore, 
facoltà di parlare.

■Senatore VEEdA C., relatore. La Commissione 
permanente di finanza «accetta rag#ùhte
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(ilall’QBoi!. laiaistra, msmteirenlo > l’orline 
#̂1 giorno. , ;
Senatore GàMMAìI-DI&IìY!. Domandoila^iiafala-. 
PRESIDEHTE,, Ha la parolai,

I Senatore CàMBRiY-Bi&IY. Non goten^Or otte? 
nere dai miei onorevoli oollegliii il favore che 
ritirino ; l ’ordine ̂ del giorno da essi proposto, 
contentandosi delle dichiarazioni del signor mi  ̂
nistrOj sono costretto a proporrei Ifordine del 
giorno! paro e semplice &u: qnesto argomento »
; . Se crederanno di votarlo-adesso^ hene; se no 
gii voterà al momento• in. cnii si dovrebbe? vo? 
tare l ’ordine' del giorno propostoi dalla Gomt 
missione e\ corretto dal ministro.

L’on; Finali; ha deinito bene la? situazione; 
la Commissione del Senato, vnoì far fare al Se­
nato qualche: cosa.di più di: qneHo che halatto 
lar Cameraj ed io francamente; desidero che. il 
Senato non faccia di più. Credo che il lavoro 
di uomini: onorandij .i quali . Iranno studiato con 
tanto zelo e eompeten^a^ meriti per lo, meno
pesto riguardo.

Per consegnenzalo insisto? nel. proporre Fon­
dine del giorno puro e semplice^

PRESIDENTE. La parola spetta, ail’onor. Alvisio 
Senatore ALYISI. La questione, di cui si tratta 

viene agitata tra la, Gommissione: permanente 
di dnanza ed il auo; benemerito presidente,, 

NqLNoI. , .
Senatore; AL VISI 4 È questa una.questione nata 

tra la, Gommissione permanente di finanza ed 
ano, dei suoi, membri, , che . è  anche u suo pre­
sidente.

FocL N oI'No!
 ̂Senatore ALYISI. Npn capisco queste interru­

zioni dal momento che dico una cosa vera, per­
chè se Fonor. Dìgny non è il presidènte della 
Commissione permanente, io è certo del Comi­
tato per la legge sul catasto. Dunque la que­
stione e nata tra la Commissione permanente 
1 finanza ed un senatore, il quale riveste il 

 ̂oppio ̂  carattere di essere membro di essa e 
in pari tempo di presiedere la Commissione 
del catasto.

^oci. Sì, sì, va bene.
Senatore ALYISI. Questa questione è sorta ri- 

cf h opera a cui hanno lavorato, come egli
1 a detto, ben cinquanta persone elette tra le 

Ministero delie finanze. Ora 
esaminato Felaborato di questa

issione per poter giudicare con cognizione

dii causa .se Fordiue dei giorno, proposto dalla 
Commissione permanente di finanza suoni cen* 
surai tale per esso, che possa indurre Fonoro* 
vole Cambray-Digny a cancellarlo con l’ordine 
dei giorno'pur© e semplice ? -

Ik onon. ministro delle finanze accetta l ’O r­
dine del giorno della. Gtìmmitssione con m a  
piccola modificazione. Muol dire che dovremo 
aspettare^ per giudicare; sulla, proposta della na­
stra Commissione, la pubblicazione del regolat 
mento per la perequazioBe fondiaria'e quando 
avrà effetto per decreto reale.

Ed ora debbo fare alcune osservazioni in or­
dine al bilancio della finanza. Noi abbiamo un 
bilancio delie finanze già presentato, al quale 
bisogna mettere, come aL solito, il nostro visto 
di notaio e nulla più; inquantochè* una di­
scussione è impossiMìe intavolarla in questo 
momemta, scadendo col 39 giugno il termine 
fatale per la sua esecuzione...

Senatore DUCHOQUÈ. Domando la parola^
Senatore ALYI&I. ..,Ora^mancano i bilanciéon- 

suffljtivi emanati dalla Corte dei conti e le de- 
ììberazioM del Consiglio di Stato che avrebbero 
dato una guida a coloro che intendessero av­
valorare le proprie osservazioni sul bilancio 
dèlie finanze, dopo conosciuta l’opinione della 
Corte' dei: contii La Gorte dèi conti e il Gonsi- 
giio' eli Stato sono la salvaguardia degli’ inte­
ressi. del paese ed il giudizio moderatore degli 
eccessi delie spese, diciamo pure anche arbi­
trarie,. fatte dai ministri. Ma i bilanci consun­
tivi mancavano: alla Camera, dal 1883 al 1B87, 
0 sebbene presentali, non sono comparsi al Se­
nato; Quinii quale parere' noi possiamo dare 
sulle irregolarità che possono essere state» com­
messe'?

Io domando dunque come possiamo giudioare 
il fatto speciale e dare, occorrendo, un voto sfa­
vorevole 0 negativo al ministro delle finanze, 
se, come ho detto, ci mancano gli elementi uf­
ficiali per farlo?

Io studio da lunghi anni ed amorevolmente, 
ed ho riferito più volte alla Camera a nome 
della Commissione generale sopra i principali 
bilanci, oltre quello delle finanze.

Mi consta che dall’aprile la Camera si occupa 
dei provvedimenti finanziarij e quindi domando 
se sarà possibile a noi approvare a tamburo 
battente la legge ponderosa che si presenterà 
tra breve, approvata a forza di tempo dalla
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Gimeca^ elio riguarda tutti'i rami da]lai,ammi 
nistra^ÌQne,fìiiauMiaria> dal bilancio dolFentrata 
avquollo della spesai dove fu- già; lamentato 
rapparire improvviso : d’uu' disavanzo aceumu 
lato di oltre trecento milioiii. Gome  ̂ faremo a 
votare; delle  ̂spese, delle quali non conosciamo 
la portata,; Of con; delle guèrre in ; prospettiva ? 
Gome farà il SenatOf e< come faranno quelli cui 
e affidato il supremo controllo a giudicare e 
provvedere davvero con piena* cognizione di 
causa ,e con Ja  sicura coscienza che il paese 
ne rimanga soddisfatto ? Si potrà fare un’ampia 
discussione di quelle leggi che. scadono il 30 giu­
gno, come quella del sebbeneinte*
ressinQ l ’avYenireeconomico eia prosperità della
nazione: e tocchino gii interessi più vitali delle 
classi laboriose?

Questo fatto assume una maggiore gravità 
perche si lamenta da anni ed anni ed assume 
il carattere di una mancanza di rispeté© verso 
il Senato,

Anche ieri, in modo estemporaneo, ho fatto 
queste stesse osservazióni, che sono ripetute 
da persone assai più autorevoli e- competenti 
di me, e con tutto ciò siamo sempre agli stessi 
risultati negativi.

Se ad altri manca il coraggio di turbare la 
oiimpìca serenità dei signori ministri nel rite-̂  
nere regolare la loro amministrazione^ perchè 
riceve la tacita approvazione del Senato, io in 
tanto domando ugii onorevoli ministri se ]3o- 
tessero una buona volta mostrarsi un po’ più 
deferenti al Senato, onde l ’andamento dei lavori 
parlamentari cor resto in modo non solo un 
PO più regolare, ma anche un po’più legale.

Senatore BUCiaQùl, presidente della Cmiwm- 
sione permanente di finanza. Domando la parola. 

jEa la  parola.

Senatore» DBCSOfUÈ. Da quìstione è molto sem^
plice. I capitoli coi quali si dànno i fondi p@g
gli uffizi da istituirsi per la esecuzione, della 
legge di perequazione del catasto, hanno una 
indicazione dèi modi coi quali shntenderebbe di 
organizzare tali uffizi;

Totando, senz’altroj quei capitoli cosi come 
sono scritti, si darebbe una sanzione légìsla.  ̂
tiva a quel modi. Non volendosi intorno a ciò 
nè approvare nè disapprovare, il partito pi| 
decisivo era quello di correggere la dizione dei 
capitoli, lo che avrebbe portato la necessità di 
far tornare alla Camera elettiva il bilancio per 
una nuova votazione. Fu creduto che, quande 
il ministro avesse accettato, come ha accettato, 
un ordine = del giorno che bene accentuasse quê  
sto concetto, non s’intendesse per nulla pregili^ 
dicala la quistione del modo con» cui dovratmo; 
orpfìizzarsi tali uffizi, e si ottenesse lo scopo da 
noi voluto, che cioè la votazione di quei capi 
teli non importa approvazione di ciò che oggi 
non è che in via di proposta, come l’ordine dèi 
giorno non importa disapprovazione.

Debbo poi confermare-ciò che hanno-detto e 
ripetuto gli onorevoli colleghi Verga e Finali, 
che non si è mai inteso^ nè poteva intendersi, 
di fare nessun appunto alla Commissione reale 
che ha avuto il difficile e  grave incarico di pre* 
parare i regolamenti per la esecuzione 4ella im­
portantissima legge di perequazione del catasto.

PEESIDENTE. Non essendovi altri inserltti sulla 
discussione generale, io la dichiaro chiusa e si 
passerà alla discussione dei capitoli.

(Si dà lettura dei capitoli).;

(Sono approvati senz^a,discussione i capitoli 
del bilauoio dal n. 1 aJ m 5).
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T IT O L O  I.

Spesa ©rdiataa-Sa

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive

Spese g£ii.eral! fi! apiiBlalsIrazIose..

MirÀstero. .

1 Personale (Spese f ì s s e ) ..................................................................... 2,093,289 30

2 Spese d’ ufficio ...................................................................................... 92,520 »

Intendenze di finanza.
2,185,809 30

3 Personale (Spese fìsse) ..................................................................... 8,003,570 81

4 Spese d’ufficio ( I d e m ) ........................................... ........  . . 460,000 »

5 Fitto di locali non demaniali (Idem) . . .. 110,000 »

Amministrazione del catasto. 8,573,570 81

5 bis Personale (stipendi e indennità di funzioni ai membri della Giunta supe­
riore ed agli impiegati delie direzioni compartimentali) (Spese fisse) 203,400 »

Sunatoxe 0AMBIAY-DIGNY, Domando la parola. 
EEESIDSITB. tla facoltà di parlare.
Senatore GAMBRAY-DIGNY. A me parrebbe che 

9Mslo sarebbe il luogo opportuno per votare 
il mio ordine del giorno.

PRESIDENTE. Sta bene. Su quest’articolo 5 bis, 
come ha inteso il Senato, la Commissione di 
finanza ha proposto il seguente ordine dei 
giorno :

« Il Senato, intendendo debba rimanere im- 
Pi’cgiudicata ogni questione intorno alle modi­
ficazioni proposte airordinamento dell’ammini­
strazione finanziaria non ancora approvata dai 

overno », ed è questa raggiunta del ministro 
c le finanze « per attuare la legge 1° marzo 1886, 

n. 2682, sulla perequazione fondiaria, passa alla 
''''otazione dei capitoli ».

Contro quest’ ordine del giorno il senatore 
am ray-Digny propone l ’ordine del giorno 

e semplice.

discussioni

Avendo l’ordine del giorno puro e semplice 
la precedenza, apro sul medesimo la discussione.

Senatore CAMBRAY-DIGNY. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CAIBSAY-DIGNY. Per spiegare bene 

il mio concetto, dichiaro che io non domando 
l’ordine del giorno puro e semplice perchè s’in­
tenda di approvare quelle forme di amministra­
zione che sono indicate in quegli articoli; io 
intendo che l’ordine del giorno puro e sem­
plice significhi che il Senato non vuole appro­
vare nè disapprovare quelle forme che il mi­
nistro ha creduto di proporre ; e perchè questa 
cosa sia intesa non c’è bisogno di un ordine 
del giorno, poiché essa risulta e dalla relazione 
della Commissione, e dalia discussione, e dalle 
dichiarazioni che ho fatte solennemente oppo­
nendomi a quest’ ordine del giorno. Quindi non 
c’ è bisogno dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Interrogo il Senato se appoggia

, f , l e o .
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l ’ordine del giorno puro e semplice del sena­
tore Cambray-Digny.

Chi lo appoggia è pregato di alzarsi.

(È appoggiato).

È aperta la discussione su questo ordine del 
giorno puro e semplice. Se nessuno chiede la 
parola, lo pongo ai voti.

Coloro che lo approvano sono pregati di al­
zarsi .

(Non è approvato).

Allora pongo ai voti l’ordine del giorno pro­
posto dalla Commissione, che ho già letto. Ben 
inteso coll’ aggiunta proposta dal Governo e 
che ho pure letta.

Chi approva quest’ordine del giorno è pre­
gato di alzarsi.

(Approvato).

(Sono approvati i capitoli dal numero 5 hh 
al 118, ultimo del bilancio).

5 ter Spese di ufficio per la Giunta superiore del catasto . . 12,000 »

5
quater

Spesa pel nuovo ruolo organico del personale catastale por l’attuazione 
della legge 1° marzo 1886, n. 3682 170,000 »

Sezioni tecniche di finanza.
385,400 »

6 Personale (Spese fìsse). .................................................... ........ 1,146,321 50

7 Assegni al personale straordinario ed avventizio (Spese variabili) . 465,060 »

8 Indennità di viaggio e soggiorno, e compensi ah personale tecnico di 
ruolo e straordinario \  . . . .  ̂ . . . 675,100 »

9 Fitto di locali non demaniali ad uso delle sezioni tecniche (Spese fìsse) 36,000 »

10 Spese di ufficio, materiali e mobili . . . . . 83,000 »

2,405,481 50
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11

12

13

14

15

16

17

18

19

20 

21 

22 

23

.24

25

^26

Servizi diversi.

Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione.

Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale di basso 
servizio . . . .  . . . . . . .

Trasporti di registri, stampe, mobili ed altro per conto dell’ammini­
strazione finanziaria . . . . . . .

Dispacci telegrafici governativi (Spesa d’ordine) . .

Residui passivi eliminati a senso delTart. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli­
gatoria) . . . . . . . . .  . . .

Casuali . . .

Spese per serflg! speelalf.

Amministrazione esterna del demanio e delle tasse sugli affari.

Personale (Spese fisse). ............................................

Spese di ufficio ed indennità ( I d e m ) ........................................... ........

Spese d’ ufficio variabili, retribuzioni, diarie, compensi per lavori 
straordinari, indennità e materiale...........................................

Fitto di locali (Spese fìsse) . . . . .

Aggio di esazione ai contabili (Spesa d’ordine) . 

Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria) .

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordineX

Amministrazione esterna delle imposte dirette e del catasto. 

Personale degli ispettori delle imposte dirette (Spese fisse)

Indennità ^gli ispettori per giri di ufì^eio . . ■ » •

Personale delle agenzie delle imposte dirette e del catasto (Spese fisse)

V ; JDa riportarsi •

156,500 »

135^000 »

40,000 »  

120^000 »

per memoria 

135,000 »

586,500 »

1,314,002 14

269.200 »

90,500 »  

300,000 »

4.000. 000 »

327.200 »

2.000. 000 »

8,300,902 14

,226,602 47 

100,000 1̂» 

3,218,789 16

3,545,391 63
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27

28

29

30

31

83

34

35

36

37

33

39

40

41

Riporto

Spese di ujSìcio e di personale straordinario assegnato alle agenzie 
delle imposte dirette e dei catasto (Spese fisse) . .  . .

Indennità al personale di ruolo delle agenzie, compeìisi per lavori à 
cottimo e retribuzioni straordinarie al personale avventizio assunto 
per breve tempo in servizio delle agenzie . . . . .

Acquisto, riparazione e trasporto di mobili e registri in servizio dellp 
agenzie - Spese di posta, telegrammi e stampe - Competenze e ri­
munerazioni straordinarie per lavori statistici e contabili occorrenti 
alì'amministra.zione delle imposte dirette . . . . .

Anticipazioni per far fronte alle spese per la interinale gestione delle 
esattorie vacanti nel quinquennio 1883-87 : articolo 47 del regola­
mento sulla riscossione delle imposte dirette (Spese d’ordine)

Ottavo dei due centesimi destinati alle spese di distribuzione dell’ im­
posta di ricchezza mobile avocato allo Stato per provvedere alle 
spese per le Commissioni provinciali (idem) . .

Corresponsione ai Comuni del decimo di una parte del provento netto 
dei ruoli della tassa di ricchezza mobile (Spésa obbligatoria)

Spese di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fab­
bricati . . . . . . . . . . , .

Fitto di locali per le agenzie delie imposte dirette (Spese fisse)

Spese per la ricensuazione della bassa Lombardia ed altre d’ indolé 
amministrativa riflettenti la conservazione del catasto .

Anticipazione delle spese occorrenti per Fesecuzione di ufficio delle 
volture catastali - art. 58 dei regoiamento 24 dicembre 1870 (Spesa 
d’ordine) ...............................................................................................

Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d’ imposte e de­
voluti alio Stato in forza delì’art. 54 della legge 20 aprile ISTI, 
n. 192, serie (Spesa obbligatoria) . . .

Spese di coazioni e di liti (Idem) . . . . . . .

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordine) ............................................

Personale tecnico ed amministrativo della Giunta del censimento di 
Lombardia (Spese fisse) . . . . . L

Indennità di trasferta e soggiorno al personale di rio ìo  della GiunM 
dei censimento per il servizio del catasto ed altri relativi alle 
imposte dirette . . . . . .

Pa riportarsi

3,545,891 63 

117,830 »

440,100 »

110,000 »

20,000 »

276,897 05 

4,000,000 »

90,b00 »

197.000 »

140.000 »

50.000 »

220.000 »

90.000 » 

6,800,000

68,250 »

35.000 »

16,499,468 68
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43

44

45

46

47

48

49

50

51

52

53

54

Riporto

A.C(liiisto e riparazione di mobili, riscaldameiito dei locali, spese di 
cancelleria, trasporto materiale e spese di posta per la Giunta 
del censimento. . . . .  .

Amministrazione esterna delle Gabelle.

Spese comuni ai diversi rami.

Stipendi agli ispettori superiori delle gabelle (Spese fisse).

Soldi, assegni, indennità, casermaggio e diverse per la guardia di 
finanza ....................................................

Fitto di locali in servizio della guardia di finanza (Spese'fisse).

Gostruzione, riparazione, manutenzione dei battelli finanziari di proprietà 
dello Stato e fitto di battelli privati in servizio della guardia di finanza

Sussidi e rimunerazioni agli agenti subàlterni delle dogane, alla guar­
dia di finanza, agii operai delle saline ed ai loro superstiti .

Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per 
condanna verso la parte avversaria,- cómpresi interessi giudiziari 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa, obbligatoria). . . ’

Spese di giustizia penale. Quote di riparto agli agenti doganali ed 
altri scopritori delle contravvenzioni sul prodotto delle stésse. Inden­
nità a testimoni e periti. Spese di trasporto ed altre comprese fra 
le spese'processnali da anticiparsi dalFerario (Idern)

Laboratori chimici delle gabelle e consiglio tecnico dei tabacchi e 
dei s a l i ............................................

Premi e spese per la scoperta e repressione del contrabbando

ServÌ2Ìo dèi Lotto.

Personale (Spese fisse) . .

Spese driiflìcio (Idem) . . . . .
* ji

Rimunerazioni, sussidi, spese per le estrazioni, indennità, trasporti, , 
Illuminazione, spese di'materiale e vestiario per* gli inservienti .

16,499,468 68 

10,000 »

16,509,468 68

61,825 »

17,378,003 60

530.000 >

330.000 » 

60,000 »

72.000 »

‘650,000 »

50ÌOOO »

50.000 »

19,181,828 60

Da riportarsi

908,'142 k

2o,boo »

140,600 ‘ »
»

1,068,*742 26
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55

56

57

58

59

60

61

62

63

64

65

i66

67

Riporto

Aggio d’esazione (Spesa d’ordine) 

Fitto di locali (Spese fìsse) .

Vincite al lotto (Spesa obbligatoria)

Tassa di fabbricazione.

Mercedi agli operai . . ♦ • • • • • •

Aggio agli esattori, ai ricevitori, provinciali ed ai oonMbili incaricati 
della riscossione (Spesa d’ordine) . . . . • •

Indennità di viaggio e di soggiorno, compensi e rimunerazioni, com­
petenze ai membri delle commissioni circondariali e sussidi agii 
operai, alle loro vedove ed orfani (Spesa d’ordine) . . . .

Acquisto, costruzione, applicazione e manutenzione di strumenti, acqui­
sto di materiale per il suggellamento di meccanismi, ed altre spese 
relative alle tasse di fabbricazione ( I d e m ) ...................................

Fitto di locali (Spese fisse) . . . .

Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite, resti- 
stuzione della tassa sullo spirito, sulla birra, sulle acque gazose e 
alla cicoria esportate, e restituzione della tassa sullo spirito ado­
perato nelle industrie come materia prima (Spesa d’ordine) .

Dogane.

Personale (Spese fìsse)

Spese d’ ufficio ed indennità (Idem)

Compenso agli agenti doganali pel servizio notturno e per trasferte 
ed indennità agli impiegati doganali destinati a prestare servizio 
presso le dogane internazionali situate sul territorio estero \ed ja  
località d i s a g i a t e ........................................... ........  .

.Fitto di locali (Spese fìsse) .

Da riportarsi

1,068,742 26 

5,840,00.0 » 

20,400 » 

45,750,000 »

52,679^142

250.000 »

150.000 >

93,000 »

'48̂ 000 » 

2^000 »

2,600,000 »

3,143,000 »

3,887,633 07 

125,000- »

/ -

107.000 »

115.000 »

4,235,533 07
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68

69

70

71,

72.,

73

74

75

76

77 .

78

79

80

Riporto

Spese di acquisto, manutenzione e riparazione dei locali e del mate­
riale^ spese di servizio, compensi per prestazioni straordinarie e per 
lavori statistici; indennità per spese di perizia e pel collegio dei periti 
e spese per Tuflìcio di legislazione e di statistica delle dogane .

Restituzione di diritti, rimborsi e depositi (Spesa d'’ordine)

Dazio di consumo.

Canone dovuto al comune di Napoli per effetto delFarticolo 5 della 
legge 14. maggio 1881, n. 198 e deJFart. 11 della legge 15 gennaio 
1885, n. 2892 (Spese f ì s s e ) ............................................................

Spese di personale, di nflicio, di disagiata residenza e di casermaggio 
per la riscossione del dazio consumo nel comune di Napoli .

Fitto di locali per gli uffici e caserme in servizio del dazio di con­
sumo nel comune di N a p o l i ....................................................

Spese di. manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscal­
damento dei locali, di acquisto e riparazione dei mobili, rimunera­
zioni,, sussidi ed altro, pel dazio consumo nel comune di Napoli .

Spese relative alla riscossione del dazio di consumo  ̂negli altri comuni 
e rimunerazioni (Spesa d’ordine) .

Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem) . . . .

T a b a c c l i ì .

Personale degli ispettori tecnici dei tabacchi (Spese fìsse) .

Personale delle coltivazioni (Idem )̂ . ' . . . . .

Personale delle manifatture e dei magazzini dei tabaccM greggi (Idem)

Indennità di viaggio e di missione agli ispettori dei tabacchi ed agli 
impiegati delle coltivazióni, dei magazzini dei tabacchi greggi e 
delle manifatture . . . . ...........................................

Paghe agli operai delle manifatture'e dei magazzini d #  tabacchi greggi 
(Spesa obbligatoria) . . .

■ \

R a  r i p o r t a r s i

4,235,533 07

290,000 »  

1,700,000 »

6,225,533 07

1 0 ,0 0 0 ,0 0 0  » 

1,233,836 »  

26,000 »

10 0 ,0 0 0  »

150,0.0 »

20,000 »

11,529,836 »

64,500 »  

603,000 »  

1,182,336 20

- 94,500 »  

8,488,000 »

10,432,336 20
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80 ter

81

82

83

84

85

86

87

88

89

90

91

92

93

Riporto

Paghe agli operai ed al personale, temporaneo in servizio delle colti- 
Yazioni (Spesa obbligatoria) ̂ . . . . .

Sussidio da Yersarsi alla cassa di preyidenzR per pensioni,agli operai: 
delle. manifatture . . . .......................................................

Compra di tabacchi, laYori di bottaio, facchinaggi e spese di trasporto 
di tabacchi e materiali diYersi (Spesa obbligatoria).

Acquisto di m ateria li diYersi per uso delle  manifatture, dei magaz­
zini dei tabacchi greggi e degli uffici delie  coltivazioni (Spesa d’ordine)

Fitto didocali di proprietà privata per uso degli uffici delle coltivazioni, 
dei magazzini dei' tabacchi greggi e delle manifatture (Spese fisse)

Manutenzione, adattamento e miglioramento dei fabbricati demaniali 
in servizio dell’azienda dei tabacchi. .

Spese d’ufficio e di materiali di ufficio delie coltivazioni, dei magazzini 
dei tabacchi greggi e delle manifatture . . .

Indennità di tramutamene, compensi e sussidi agli impiegati, agenti 
ed operai delle coltivazioni, dei magazzini dei tabacchi g regg i e 
delle manifatture e ai loro superstiti • . . . . . .

Aggio ed indennità ai magazzinieri di vendita e spacciatori all’ in­
grosso e compensi ai reggenti provvisori dei magazzini di vendita 
dei generi di. privativa (Spesa d’o rd in e )...........................................

Coltivazioni dirette esperimentali e premi d’incoraggiamento ai colti­
vatori .......................................................   . • •

Sali.

Stipendi agli impiegati delle saline (Spese fìsse).

Spese d’ufficio ed indennità agli impiegati destinati a prestar servi- 
vizio in località malsane . . . . . . .

Paghe agli operai delle saline, compensi e spese inerenti aU’esercizio 
delle saline stesse . . . . . . . . . .

Indennità ai rivenditori; dei sali (Spesa d’ordine)

Da riportarsi

10,432^336 20 

550 0̂00 » 

100^000 

27,696,000 »

1.544.000 »

155.000 »

165.000 >

174.000 »

262,500 »

2.200.000 »

100.000 »

43,378,836 20

101,328 12

13,470 »

640,000 » 

1,190,000 »

1,944,798 12



parlamentari — 1205

LEt}ISl.ATURA XVI^—  V  SS^SIONE 1880-8T —  DISOUSSIONI —  TORNATA

Senato del Regno

DEii 22 GIUGNO 1887

94

95

96

97 

98̂

100

101

102

Riporto

Compra? e trasporto dei sali (Spesa obbligatoria)

Aggio ed indennità ai magazzinieri^ di vendita ed agli spacciatori al- 
mgrosso e compensi ai reggenti provvisori dai magazzini di ven- 

dita dei generi di privativa (Spesa d’ordine) . . . .

Spese di acquisto e di trasporto delle sostanze per l’adulterazione del
di eccezione per uso della pastorizia, 

dell agricoltura e delle industrié - Spese di mano- d’opera' pen pre- 
pararlo, e spese d’acguisto degli utensili relativi (Idem)

Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, 
del DU^o e dei formaggi cbe^si esportano all’dsterò - AH. 15 della 
legge 6 luglio 1883, n. 1445 ( I d e m ) ..................................

Spese per otturamento delle sorgenti salse peFdmpedire ìA produzione 
naturale 0 clandestina del sale (Spesa obbligatoria)

Tabacchi e sali (Spese promiscue).

Stipendi'agli impiegati dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi 
(Spese fìsse) : . . . . . . . . . .

Indennità agli impiegati dei magazzini di deposito dei sali e tabac­
chi per pesatura,^ facchinaggio, spese d’ufficio, disagiala résidenza; 
compensi ad impiegati ed agenti incaricati di disimpegnare le fun­
zioni di magazziniere e di ufficiali ai riscontri e indennità di missioni 
e trasferimento, compensi e sussidi agli impiegati dei magazzini di 
deposito e di vendita ed ai loro superstiti . . . . .

Fitto di locali (Spese fìsse) . . . . . . . . .

Spese per pesatura^ dei sali, verifìcazfone dei tabacchi per acquisto, 
trasporto e riparazione dei mobili, per distruzione del sale sterro, 
per imposta sui fabbricati; per indennità, per visite sanitarie ad’ 
impiegati dei magazzini dèi' sali e tàbacchi, per manatenzione e 
riparazione ai locali dèi magazzini stessi, compensi ed indennità 
ai lunzionari incaricati di missioni straordinarie per verifìcazionL 
inventàri-ed'altro, e restituzione di canoni di rivendite, indebita­
mente'percette (Spesa obbligatoria). . . . ‘ .

CATEGORIA QUARTA. P a r t it e  d i g ir o .

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra­
zioni governative . .

1,944,798 12

3.200.000 »

2.935.000 »

250.000 »

110 .0 0 0  » 

15,000 »

8,454,798 12

458,973 4§

143,500 »  

258,000 »

54,000 »

914,473 46

1,562,243 73

A i r ò .
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103 bis

104

105

106

107

109

110

TITOLO IL

■ sfra®iì^dlèsMs'lli:“

CATEGORIA PRIMA — Spese EPEE-nivEi

Spese generali di ammtnislrazlòiìe.

Amministrazione del catasto.

Spesa occorrente per la formazione del nuovo catasto (Leggi 4 gen^ 
naio 1880 e 1° marzo 1886, n. 5222 e 3682)'.. .

Servizi diversi.

Màggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fìsse) .

Stipendio ed indennità di residenza agl’ impiegati fuori ruolo in * se­
guito all’ attuazione dei nuovi organici (Idem) . . . .

Assegni  ̂di disponibilità (Idem) . . . . • .

Spese per servizi speelall.

Amministrazione esterna delle imposte dirette e del catasto.

Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratassé per 
omesse od inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la r i ­
scossione delle imposté del 1872 e retro (Spesa d’ ordine) .

Spese di liti’, ed altre diverse di stràlcio pel servizio del macinato 
(Spesà obbligatòria) ’

Rimborsi e restituzioni di tassa del macinato (Spesa d’ordine) .

450,000 »

600 »

2,400 »

8,000 »

11,000 »

50.000 »

30.000 »

25.000 >

105,0b0 »
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111

112

113

114

115

117

118

Amministrazione esterna delle gabelle.

Stipendi ai controllori dei tabacchi . . . .

Ampliamento della caserma finanziaria a Torre Saturo in Lenorano 
(provincia di Lecce) . . . . . . . . .

Costruzione di una caserma finanziaria a Rocca San Nicola (provincia 
di Cirgenti) . . . . .

Costruzione di un casotto per le guardie di finanza a Falcade nel punto 
denominato Col di pont (provincia di Belluno) . . . .

Costruzione di casotti per le guardie di finanza sui monti Giove e Bi­
sbino nei punti denominati Roccolo del Giuffo, Alpe di Stabiello, 
Popcione, Albero Sella, Punta sopra Porto Ceresio, Termine, Alpo 
Combi e Dosso dello Spino in provincia di Como . . . .

Gpwpletaipento della caaerma per le guardie di finanza nell’ isola di 
Trepiiti in provincia di F o g g i a ....................................................

Completaménto della caserma di Torre Matterelle in provincia di Lecce

Ampliafnento delle caserme Ducillo, Licea e Torre Manfria in provincia 
di Caltanissetta ' .....................................................................

52,595 »  

2,500 »

7.000 »  

1,080 »

4,800 »

1.0 0 0  »

1^300 »

4,600 »

74,875 »
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TITOLO I.
•

■ _  . :  ̂  ̂ , ' i
®|tesa ordSiBarla ■ n

ì

: i
CATEGORIA PRIMA. —  Sp e s e  e f f e t t iv e .

 ̂- iSpesoigeMe^aìiiii a M i i i l i l i^ ìo E e .  -

Ministero . . . . . . . . . . . . ' ■^2,185,809 30

Intendenze; di ufinaiiga . , * . . . . . . . . ^
1

'8v573i5T0 81

Amministrazione del catasto..................................................................... 385*400 »

Sezioni tecniche di finanza . . . ............................................ 2,405^481 50

Servizi i diversi . . ............................................' . • . . > 586-500 »

/
14,136^761 61

Spese per servìzi speciali.

Amministrazione esterna dei demanio e della tassa sugli affari. 8,300*902 14

Amministrazione interna delle imposte dirette e del catasto 16,509*468 68

Amministrazione esterna delle gabelle:

Spe$e com uni ai d iversi ra m i. . , . , 19,181^828 60

S erviz io  del lotto . 52,679*142 26

Tas^a d i fabbricazione 3,143^000 >

Dogane . . . . . . . . . . e,225i533 07

d i consumo . . . . . 11,5291836 »

T a ba cch i. . . . . . 43,3781836 20

D a  riporta rsi 160,9481,546,98
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Riporto

Sali

Tabacchi e Sali (Spese promiscue) .

TotaisE della categoria jprima 

CATEGORIA QUARTA, —  P a r t it e  d i g ir o .

Tgtale del titolo I. — Spesa ordinaria 

fITOUO il.

^pei^,!Sìèpa©r«Iàiaaria

CATEGORIA PRIMA. —  Sp e s e  e f f e t t iv e .

Spese generali di amministrazione.

Amministrazione del c a t a s t o ...........................................

Servizi diversi . . . . • • • • ♦

Spese per servizi speciali.

Amministraziene esterna delle imposte dirette e del catasto 

Amministrazione esterna delle gabelle. .

To t a le  del titolo II. —  Spesa straordinaria 

In sie m e  (Spesa ordinaria e straordinaria) . . .

160,948,546 95 

-§,45.4,798 12 

914,473 46

170,317,818 53

184^454,580 14

1,562,243 73

186,016,823 87

450,000 »

11,000  »

461,000 »

105,000 »  

74,875 »

179,875 »

640,875 »

186,657,698 87
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PRESIDENTE. Ora si rilegge Tarticolp unico.

Articolo unico.A-

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le epese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delle finanze per l’esercizio finanziario dal V  lu­
glio 1887 al 30 giugno 1888, in conformità dello 
^ato M  previsione annesso alla presente legge.

Se non vi sono osservazioni, trattandosi di 
jartìcolo unico sarà poi votato a scrutinio se-

Discussione del progetto 91.

PRESIDENTI!. Ora abbiamo all’ordine del giorno 
il seguente progetto di legge :

«  Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1887 al 30 giugno 1888 ».

Il senatore, segretario, CENCELLI dà lettura 
del progetto di legge.

(Y . infra).

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
Nessuno chiedendo la parola, si passa alla di­
scussione degli articoli.

Il senatore, segretario^ GUERRIERI-60NZAGA 
legge:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario 
dal r  luglio 1887 al 30 giugno 1888, in confor­
mità dello stato di previsione annesso alla pre­
sente legge.

A quest’articolo essendo annesso lo stato di 
previsione, così prima di porre ai voti l’articolo, 
si discuteranno e voteranno i capitoli del bi­
lancio.

Si passa ora alla discussione dei capitoli.

(Sono approvati senza discussione i capitoli 
del bilancio dal N. 1 al 37 inclusivo).
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1

Gi t o l o  i .

®pesa opdiiaaipSa

CATEGORIA PRIMA. —  Spese effettive .

, Sil é̂sé g'étìéraìì.'

1 Ministero - Personale (Spese f ì s s e ) .................................................... 752,530 »
2 ' Ministero - Spese d’ufììcio . . , . . 63,000 »
3 Ministero - Manutenzione, riparazione, arredamento ed assicurazione 

dei lo ca li. . . 28,000 »

4 Dispacci telegrafici governativi e spese postali (Spesa d’ordine). 65,000 »
5 Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di lecrg’e 

sulla contabilità generale e reclamati dai credMori (Spesa obbliga-
' per memcjria

6 Casuali per tutti i servizi délTafìiministràzione centrale e delle ammi­
nistrazioni dipendenti . . 295,0Q0 »

Sp'eW per làvori pnbWlcl.

1,203,530 »

Genio civile.

7 Personale (Spese fìsse) . . . . . , . ' ^ 4,508,780 »
8 Spese di’ ufficio (Spese fìsse) . . . . . . . . 200,000 »
9 Fitto di locali per uso dmfficio (Spese fìsse) 65,000 »

10 Spese per indennità e diverse 920,006 »

1
5,693,780" »

Strade.
n  '

Manutenzione di strade e ponti nazionali - Salario ai cantonieri - Con­
tri Duto per manutenzione di traverse nazionali - Assegni alla cassa  ̂
cantonieri - P e r s o n a le ........................................... 6,251,080 »

Da riportarsi . . 6,251,080 »■
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12

13

14

15

16

17

18

1^

20

21

23

24

25

26

Riporto

Miglioramento di strade e ponti nazionali - Lavori . . .

Concorsi per sistemazione di tronchi di strade nazionali compresi entro 
gli abitati ai termini dell’articolo 42 della legge 20 marzo 1885, 
n. 2248, allegato F . ............................................................

Sussidi ai comuni e consorzi per opere pubbliche ai termini dell’arti­
colo 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F

Acque.

Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche di 1̂  categoria^ e 
d’ ir r ig a z io n e ......................................................................................

Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche di 2® categoria ,

Assegni al personale add-ett© alle oper-e idrauliche^ di 1* categoria 
(Spese fìèse) . . • . . . . . . .

Fitti e canoni relativi alle* opere idrauliche di 1̂  categoria (Spese

Assegni al personale addetto alle opere idrauliche di 2̂  categoria 
(Spese fìsse) . ........................................... .......... . , .

Fitti e canoni relativi alle opere idrauliche di 2̂  categoria (Spese fìsse)

Concorso per opere idrauliche consortili (3®" categoria) giusta l’art. 97 
della legge sui lavori pubblici del 20 marzo 1865, n. 2248 - Allegato F

Sussidi  ̂ai comuni per opere di difesa (4  ̂ categoria) degli abitati di 
città^ villaggi e borgate, e ad altri corpi morali per opere poste a 
loro carico, giusta Farticolo 99 della legge predétta .

Servizio idrografìco fluviale . . . . . . . .

Casuali pel servizio delle opere idrauliche fluviali . . .

Bonifiche.

Personale di custodia delle bonifìche (Spese fìsse)

Personale di custodia delle bonifìche (Spese variabili) ‘

6,251,080 » 

1,809,070 »

67,219 24 

50,000 '%

8yl77j369 24

930j000 » 

5,000^000 »

1821765 >

28j000 »

9361495 »

154.000 »

100 .000  »

200,000 »

4,000 »

60b,000 »

8,135,260 »

120,000 » 

3,000 »

123,000 »
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27

28

29

m

81

32

33

34

35

36 

87

88

P orti, spiagge e fari.

Maimtenzion© e TiparazioDG dei pofti . . * .

Escavazione ordiixpp, dei p o r t i ...................................................

Personale subaìterno pel servizio dei porti (Speso fisse)

Personale subalterno pel servizio dei porti (Spese variabili)

Pigioni pel servizio dei porti (Spese fisse) , . . . .

Manutenzione ed illuminazione dei f a r i ..................................

Personale pel servizio dei fari (Spese fìsse) . . . .

Personale pel servizio dei fari (Spese variabili) . . . ,

Sussidi per opere ai porti di 4̂  classe (Articoli 198 e 231 della leg-̂ ê 
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F ) . . .

Concorso dello Stato per opere straordinarie nei porti di 4̂  olasse 
della 2̂  categoria (Art. 17, legge 16 luglio 1884̂  n. 2518) . ,

Restauri alle opere marittimo danneggiate in coniravvenzione alla po­
lizia tecnica dei porti (Spesa d’ordine) . . .

Strade ferrate.

Personale di ruolo dell’ ispettorato (Spese

1,780,000 » 

3,170^000 >  

71,706 30 

6,717 »  

1,495 »

720.000 »

275.000 >

50.000 »

240.000 »

200.000 >

10.000 »

6,524,918 30

853,197 50

Senatore TITSLLESCHL Domandò la parola.
PEISìDSNTE. Ha la parola.
Senatore YITELLSSGHI. Io non so se veramente 

su questo capitolo sia il luogo adatto per fare 
una domanda all’onor. ministro dei lavori pub- 
Wìci, ma non ho saputo trovarne altro che mi 
paresse più opportuno.

Io volevo attirare 'l’attenzione dell’onorevole 
uimistro  ̂ dei lavori pubblici sopra gli ultimi 
accidenti delle strade ferrate accaduti circa un 
^ese fa, perchè essi sono già per se stessi ab- 
as anza degni di considerazióne, inqiiantochè 

^ono accaduti a una breve distanza l ’uno daì-
ro, ma sopratutto perchè essi si riattaccano 

questioni, quella delle strade fer- 
a un solo binario e quella della respon-

ì̂scussionî  /. 1 1 .  ■

sabità dell’ Amministrazione in caso di acci­
denti .

Fortunatamente queste due volte i danni non 
sono stati molto gravi quantunque siano da de­
plorarsi anche quelli che sono accadutij però 
a questi inconvenienti è meglio provvedere 
prima che trattarne sotto l’ impressione di di­
sgrazie di maggiore importanza.

Noi, con questa febbre che abbiamo di co­
struzione di strade ferrate, no costruiamo che 
non sono richieste da bisogni corrispondenti, e 
quindi che sono a carico j e perciò per neces­
sità insuperabile dalle migliori volontà, ossìa 
per non avere mezzi per fare meglio, le fac­
ciamo in modo imperfetto ed incompleto.

E di fatti le strade ferrate ad un solo binario
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ìa  Italia hanno una proporzione superiore a 
•qaella di tutti gli altri paesi di Europa. Questa 
'Condizione di cose evidentemente deve rea 
<dere molto più frequenti ie èisgrazìe«

E perciò io vorrei interessare il nuovo mini 
stro dei lavori pubblici di volerci dire quale è 
la sua opinióne su questo soggetto, e se crede, 
nel seguito dellk sua amministrazione, di mi­
gliorare, quando g lie  sé ne presenti l’occasione 
e per quanto gli sarà possibile, questo stato di 
cose. Io egualmente ritengo che nello stato at­
tuale della nostra legislazione le Amministra 
zioni delle strade ferrate non siano abbastanza 
responsabili dei danni che possono derivare 
dalla loro direzione.

E siccome quésto è il solo rimedio efficace 
preventivò ai lamentati accidenti, così desiderei 
pure di sapere quale è l’opinione dall’onor. si­
gnor ministro dei lavori pubblici sopra questo 
soggetto, e se egli crede che lo stato attuale 
della nostra ie^isiaziòhe in riguardo alla re­
sponsabilità delle Amministrazioni delle strade 
ferrate in caso di accidenti, sia soddisfacente; 
perchè quando non lo fosse, egli riconoscerà 
con me che sarebbe opportuno di provvedere.

Y i sono in ultimo molti altri mezzi tecnici 
e règolaméntari, i quali sono stati adottati 
adesso dalle Amministrazioni di molte strade 
ferrate di Euroiia e che hanno fatto prove della 
doro efficacia per prevenire le disgrazie.

Io non ho bisogno di attirare su questi mezzi 
llatteazione deii’ònor. signor ministro dei lavori 
imbbliei, il quale sono sicuro ne avrà conoscenza; 
solo desidererei, trattandosi di Amministra­
zioni non governative ma private, che egli 
usasse di tutta la sua influenza anche perché 
•i|uesti mezzi siano adottati dalle Amministra" 
zioni delle strade ferrate per evitare l e disgrazie 

tihe deploriamo.
SAEICCO, ministro dei lavori pubblici. Do- 

m andò la parola.
. .ESISIBENTl. Ha la parola.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici. L ’ono­
revole senatore Vitelleschi ha creduto di richia­
mare 1 attenzione del ministro dei lavori pub­
blici sopra gli ultimi accidenti accaduti sulle 
strade ferrate, che hanno dato luogo a molti 
reclami ed a molti commenti; ed ha sostan­
zialmente avvertito che la cagione prima di 
questi accideiiii deriva dai fatto che ie nostre 
ferrovie ^ono generalmente costruite ad un solo

binario. Egli ha chiesto, in conseguenza, di sa­
pere quali siano in tal parte gli intenàimentì 
del Governo,

Poi, se il Governo creda che vi sia uria vera 
ed efficace responsabilità per parte delle ÌSocietà 
ferroviarie, tuttavolta che avvengono scontri 
od altri accidenti ferrovìarii.

Veramente io non credo che in Italia E ven ­
gano gravi accidenti al di là di quanto Eviene 
in altri paesi. Predo anzi che gli accidenti 'fer­
roviari nel nostro paese siano per avventura, nel 
■numero, più considerevoli che Altrove, ma in
intensità gli, inconvenienti ed i danni s iE o  al­
quanto minori. Pure riconosco con lui, c E  una 
delle cause principali degli scontri ferfoviarii 
deriva dal fatto che le nostre ferrovie principali 
séno cbstruitè ad un solo binario.

Questo è realmente un gravissimo malanno. 
Se egli dunque desidera sapere da me quali sono 
g l’ intendimenti miei in proposito, gli diro di un 
tratto, che non potendo disporre di molto de­
naro, ho prescritto che tutti quél fondi die sono 
ancora disponibili sui cento trentaquattio mi­
lioni dell’allegato B  annesso alle convenzioni 
siano nella maggior parte destinati alla òostru- 
zione di un doppio binario sulle nostre linee 
principali, ed al rifacimento dei binari in Eciaio.

Questi sono i mezzi che ho fra le mani e di 
questi intendo disporre nel modo che ho detto, 
sperando anche di raggiungere indirettamente 
lo scopo che l ’onor. Vitelleschi desidera con­
seguire.

Egli ha parlato di febbre ferroviaria, e delle 
molte ferrovie che si stanno costruendo, le 
quali non daranno un prodotto compensatore.

Io temo ch’egli abbia agione, ma consentirà 
egualmente con me, che trattandosi di soddisfare 
impegni presi innanzi al paese, sarà questione 
dei più 0 del meno, di fare oggi più che domani, 
ma che, pur riconoscendo la necessità di mi, 
gliorare le ferrovie esistenti, non dobbiamo di­
menticare il dovere che abbiamo di soddisfare 
altri impegni contratti solennemente davanti 
al paese.

Egli mi ha chiesto se il Ministero creda da 
senno che esista una vera ed efficace respon­
sabilità màtériale per parte delle Società in caso 
di accidenti, o di altri danni ; ed io rispondo 
nettamente che si.

Per parte m^a ho avuto roppprtunità, comò 
Óra jnio , dovere, di esamiuarf^ le disposizioni



j i  t u  ' — 1215 —
^̂*̂8«EPBagig3gTOjaBmgraM7aâ ^ Senatp̂  m i Begm

LBGISLATUBA XVI — V  SESSIONE 1886-87 — discussioni — TORNATA DEL 22 GIUGNO 1887

di legg® ^ questo riguardo, e sono convinto 
che se responsabilità materiale ci ha da essere, 
q̂ uesta deve ricadere piena ed intera sopra le 
Società ferroviarie. Pur pure riconosco che non 
pasta questo, e. che lo Stato ha un’altra respon­
sabilità, che è quella di tutelare la vita e la si­
curezza pubblica ; e quindi se anco sia vero, 
come è verissimo, che la responsabilità deve 
cadere sulle Società, nondimeuo spetta allo 
Stato di usare tutte quelle misure che reputi 
convenienti e necessarie per la tutela della si­
curezza dei cittadini.

Per le quali cose sono lièto di poter dichiarare 
aU’onor. senatore Vitelleschi ed al Senato, che 
il Governo non lascia mai di tener dietro a 
quei miglioramenti che avvengono in paese ed 
altrove, per assicurare vie meglio la sicurezza 
pubblica nei percorsi ferroviari, e coinè in pas­
sato, così neil’avvenire, io mi adoprerò del mio 
meglio perchè ì’onesto fine venga felicemente 
raggiunto.

Dopo ciò non avrei altre parole da aggiun­
gere, se non che ringraziare l’onorevole Vitel- 
leschi di avermi chiamato a far queste dichia­
razioni.

Senatore VITELLESCHI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore VITELLESCHI. Io ringrazio Tonorevole 

signor ministro dei lavori pubblici delle dichia­
razioni che egii ha fatto e particolarmente di 
quella per la quale egli intende nelle future co­
struzioni, per quanto gli sarà dato, di procu­
rare la duplicazione dei binari anche nelle strade 
già esistenti che non hanno che un solo binario.

E ne lo ringrazio tanto più, in quanto che 
se è vero che allo stato attuale delle cose gli 
accidenti ferroviari sono forse inferiori di nu­
mero, e certo inferiori di proporzione a quelli 
che avvengono in quei paeei dove il movimento 
ferroviario è molto più esteso, ciò avviene ap­
punto per la ragione contenuta in queste mie 
ultime parole ; ciò avviene precisamente perchè 
da noi il movimento ferroviario è ancora, sì 
per il grado di velocità, chp per la moltiplicità 
dei treni, molto limitato in rapporto con i paesi 
dove grandi catastrofi avvengono.

Ma siccome il nostro movimento interno ed 
esterno di vita e di prosperità è in istato di 
pimento, ed aumentano per conseguenza i bi­
sogni, così il nqovimerito ferroviario dovrà cre­
scere in proporzione j e se noi non siamo pre­

parati da prima a che questo movimento, cre­
scendo, non produca catastrofi in proporzione, 
ci ritroveremo a dover rimpiangere di noa 
averci pensato a tempo.

Per queste ragioni, lo ripeto, sono gratis­
simo aH’onorevole signor ministro delle assi­
curazioni che ha date, particolarmente per quel 
che concerne il raddoppiamento dei binari dove 
egli lo potrà.

Quanto alFaltra questione, alla quale egli ha 
accennato, cioè sul concetto che deve presie­
dere alle costruzioni, non credo sia. cipi la sede 
opportuna di trattarla.

Per me credo che, meno certe principali 
linee, le quali hanno una importanza nazioaaìe, 
e si collegano ai nostri interessi nazionali, sia 
una buona massima quella che le strade fer­
rate si producano là dove ci sono gli interessi 
che le richiedono è che possono mantenerle.

Io credo che il precedere gli interessi per 
fare delle strade ferrate che. viaggiano a ca­
rico, ma non ad uso dei contribuenti, perchè 
non vi sono ancora bisogni e interessi corri­
spondenti, non solo sia una cattiva speculazione 
economica, ma anche non sia nè buona am- 
ministrazionej nè buona politica.

Per lo meno è una questione di misura sulla 
quale non credo del resto sia il caso di discu­
tere in questo momento ; per cui certo non 
insisterò su questo punto più lungamente.

Mi arresterò invece alle mie prime parole, 
cioè a ringraziare Tonorevole signor ministro 
e ad esternargli tutta la mia fiducia che egli 
provvederà, per quanto è in luì, sotto ogni ri­
guardo, ai miglioramento di Ciuesto servizio.

Senatore DI SAMBUY. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore M SAMBUY. Nel risppndqre all’ ono­

revole senatore Yitellescbi, il signor ministro 
dei lavori pubblici ha dichiarato che era sua 
intenzione, anzi suo fermo intendimento, di |)ro- 
curare che, ovunque fospe possibile di provve­
dere al doppio binario sulle linee ferroviarie, lo 
sì facesse, impiegandovi tutte quelle somme che 
potessero effettivamente destinarsi a questo 
scopo.

Io mi permetto di prendere atto di queste 
dichiarazioni del ministro e di raccomandargli 
specialmente una linea la quale ha un bisogno 
assoluto di vedere compiuto il doppio binario; 
intendo parlare della linea Torino-Mila^o.
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li Senato saprà che da molti anni il rendi­
mento chilometrico di q̂ uella linea le dava il 
diritto alla costruzione del secondo binario, es­
sendo ciò previsto sin dalla costruzione ; ma pur 
troppo non si è provveduto mai a quel formale 
impegno.

In questi ultimi anni soltanto si è posto mano 
a questa opera indispensabile; mi risulta che 
sono già fatte le espropriazioni dei terreni sul 
tratto Torino-Chivasso, ma i lavori vanno troppo 
a rilento in raffronto coìr importanza del tran­
sito fra Torino e Milano, anche senza conside­
rare l’ importanza della linea generale che dalla 
frontiera di Francia conduce al Gottardo, al 
Brennero ed alla Pontebba.

Il Governo conosce meglio di me F impor­
tanza del motimento cui accenno, e vorrà con­
venire essere non solo giusto ma indispensa­
bile il provvedimento che ogni giorno più si 
chiarisce urgente.

Da molti anni lo si fa sperare ; è tempo di 
mantenere la promessa. Gravissime sono le con­
seguenze dell’attuaìe stato di cose, e basti ri­
cordare che sulla linea Yercelli-Novara non si 
può fare i necessari treni diretti tra Milano e 
Torino, dimodoché la sera, se si vuol tornare 
a Milano, conviene fare il lungo giro per Ales­
sandria.

Non citerò altri inconvenienti dipendenti da 
questa condizione di cose, come Fassoluta man­
canza di comunicazioni dirette tra Torino ed il 
Gottardo, e mi limito a raccomandare calda­
mente al signor ministro di mantenere Firn- 
pegno del Governo, felicitandomi di sapere es­

sere nei suoi intendimenti di provvedere al più 
presto possibile.

PEESIDEMTS. li ministro dei lavori pubblici ha 
la parola.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici. Non 
solamente accetto la raccomandazione delFono- 
revole DÌ Sambuy, ma potrei dirgli che egli parla 
ad mi convertito. Sono perfettamente convinto 
che bisogna pensare al doppio binario di cui 
ha parlato, e se prima d’ora, per circostanze 
unicamente amministrative, non è stato possi­
bile iniziare i lavori e darvi mano con una 
certa energia, io io posso assicurare che in breve 
tempo ci si porrà mano ed in non lontana epoca 
sarà costrutto il doppio binario fin dove sia pos­
sibile farlo; imperocché l ’onorevole Di Sambuy 
e il Senato sapranno che i bisogni sono grandi, 
e che coi 134 milioni dell’allegato B non potremo 
provvedere che in piccolissima parte ai molti 
e svariati bisogni delle ferrovie esistenti.

Nondimeno, siccome quello, a cui alludeva 
l’onor. Di Sambuy, è un bisogno che è superiore 
forse a molti altri, cosi dichiaro ancora una 
volta che accetto di buon grado la sua racco­
mandazione, e che spero che in breve tempo 
le mie parole siano seguite dai fatti.

Senatore DI SAMBUY. Domando la parola.
PEESIDSHTE. Ha la parola.

. Senatore DI SAMBUY. Ringrazio Fonor. ministro 
delle risposte fattemi.

PIIESÌDSNTÉ. Se nessun altro domanda la pa­
rola, il cap. 38 s’ intende approvata.

(È approvato ; e sono pure approvati i se­
guenti capitoli dal 39 al 52).

89

40

4QMs

indennità ai trasfèrimentC), di viàggio è di soggiorno al personale di 
ruolo dell’ iSféttorato, ed ai membri #el Donsig^ib delle tariffe 
(Spese variabili)  ̂ .

Spese d’ufficio 
e per gli ui

jer Famministrazione centrale dell’ ispettorato generale 
lei di circolo dipendenti . . . . . .  . .

Quota a cà,rlco dello Stato nelle spese per competenze, iocali, mobilio, 
personale ed altre, ocoorrente per il collegio arfcétrale istituito M 
termini dell’articolo 17 della legge 27 aprile 1885, n, 3048., serie T  
(Spesa obbligatoria} . . . . , . . , .

229)690J!» 

50,090 »

1,173,197 50'
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41

42

43

44

45

46

46 bis

47

48

48 bis

49

50 

..Sì

53

54

Spese pel telegrai. _

^^^fisse) ̂  telegrafi, di direzione, manutenzione ed esercizio (Spese

Retiibuzioni agl incaricati degli ufiici di 3̂  categoria ed ai fattorini 
in ragione di teiegra,mini (Spesa d’ordine) • . . .

^^^d’o r to e )^ ^  estere per telegrammi internazionali (Spesa

Indennità diverse. . . . . . . .

Spese d’esercizio e di manutenzione .

Annualità alla compagnia Eastern, Telegraph per l ’esercizio delia 
nuova linea tdegrafica Massaua-Assab da farsi in Perim (Legge 
13 febbraio 1887, n. 4319) . . . . .  ̂ ^

Spese telegraficbe per conto' di diversi (Spesa d’ordine)

Annualità per l ’ immersione e manutenzione di cordoni elettrici sotto­
marini ...........................................

Annualità alla ditta Pirelli per l’ immersione e la manutenzione di due 
nuovi cavi sottomarini destinati a collegare alla rete telegrafica 
Massaua ed Assab (Legge 13 febbraio 1887, n. 4319) .

Servizio telegrafico semaforico - Personale, spese d’ufficio e pigioni 
yopese nsse) • • • . ,

Ser¥Ìzio telegrafico semaforico - Materiale, indennità personali varie, 
e spese e v e n tu a l i ...................................................  .

Restituzione di tasse, spese di espresso, eoe. (Spesa d’ordine) .

Costruzione urgente di linee nell’ interesse del Governo e specialmente 
della pubblica sicurezza . . . . .

Spese ^per le pMte.

Personale di carriera deH’amministrazione delle poste (Spese fisse) . 

Personale degli uffici postali di 2“ classe (Spese fisse) .

JDa riportarsi

6,596,410 »

1.875.000 »

720.000 »  

227,500 »

489.000 »

1.405.000 »

15.000 »

300.000 »

319,608 »

240.000 »  

141,255 »

69.000 »

20.000 »

30.000 »

12,447,773 »

8.195.000 »

3.685.000 »

11,880,000 »
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Senatore SERAFINI. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore SERAFINI. On. ministro, il suo pre­

decessore aveva presentato un progeito di legge 
por modificare il sezvizio postale.

La relazione molto dettagliata dimostrava i 
vantaggi che le modifiche proposte apportavano 
al commercio ed ai privati. Ed io ritengo che 
avrebbero anche avvantaggiato le finanze dello 
Stato, se non nel primo, certo, dopo pochi anni.

Quei progetto di legge, che pure era stato 
seguito da una certa pubblicità, riscuoteva I ap­
provazione del pubblico, ed era stato onorato 
da relazioni interessantissime; sicché si credeva 
che dovesse venire approvato da un momento 
all’altro; invece Ella, signor ministro, lo ha ri­
tirato; e ne avrà avuto le sue ragioni.

Ritengo che Ella voglia presentarlo modifi­
cato in meglio. Le sarei gratissimo, signor mi­
nistro, se volesse favorirmi una risposta sod­
disfacente.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici Domando 

la parola,
PRESIDENTE. Ha la parola.

ministro dei lavori 'pubblici Posso 
assicurare l’onor. senatore Seraflhi essere in­
tenzione del Governo di ripresentare il progetto 
di legge cui egli accennava.

Ma per amor del vero debbo aggiungere 
qualche altra considerazione.

L ’onor. senatore Serafini ha detto che ih due 
0 tre anni le finanze dello Stato se ne sareb­
bero avvantaggiate. Io invece sono di parere 
assolutamente opposto.

In credo che per parecchi anni le finanze 
dello Stato dovrebbero perdere parecchi milioni, 
ed il momento attuale non mi pare opportuno 
per tentare questo esperimento che può riuscire 
dannoso allo Stato.

Però io mi auguro e spero che il momento 
non tarderà molto a giungere in cui si po­

tranno assecondare i desideri delle popolazioni 
ed i bisogni del commercio, mettendoli d’ac­
cordo con quelli delle finanze.

Laonde io dichiaro, e spero che il sedatore 
Serafini ne sarà soddisfatto,' che mi riservo di 
studiare la questione e presentare il più presto 
possibile un progetto per risolvere questa que­
stione che da molto tempo si agita in paese, 
ma quando viene portata sul terreno pratico, 
incontra pur troppo gravi difficoltà di esecu­
zione.

Senatore SERAFINI. Domando la parola#

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore SERAFINI. Ringrazio il signor, mini­

stro della cortese risposta, per quanto le cose 
da lui dette siano discordi dal mio mpdo di 
vedere.

Per parte mia, sono profondamente convinto 
che le modificazioni, secondo le proposte del 
ministro Cenala, avrebbero apportato un im­
mediato vantaggio alle finanze dello Stato, come 
accadde anni addietro per le modificazioni alle 
tariffe telegrafiche, dalle quali si attendeva una 
diminuzione d’ introito ed invece si verificò un 
aumento nello stesso anno.

Il suo predecessore ha al riguardo lasciato 
dettagliate spiegazioni ; egli si avvicinava di più 
al mio modo di pensare, ed io credo che anche 
applicando la legge tal quale l’aveva proposta 
il suo predecessore, ne trarrebbero vantaggio 
tanto le condizioni economiche del paese, quanto 
le finanze dello Stato.

Ad ogni modo le auguro lunga durata nel 
Ministero da aver tempo di ripresentare la legge 
migliorata.

PRESIDENTE. Nessun altro domandando la pa­
rola, pongo ai voti i capitoli 53 e 54 ; chi h 
approva si alzi.

(Approvati).
, (Vengono pure approvati ì seguenti capitoli 
dal 55 al 98 inclusive).
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55

56

57

58

59

60 

61 

62

63

64

65

66

67

70

71

Riporto

Personale dei corrieri, knessaggéri, portalettere e serventi (Spèse fisse)

Assegnamenti al personale degli uffici postali italiani aH’estero (Spese
USS6

Pigioni ed indennità per le spese inerenti ai servizio (Spese fisse)

Canoni ai mastri di posta (Spese fisse)

Retribuzioni ai procacci, ed agii agenti rurali . . . .

Spese variabili pel trasporto delle corrispóndente

Servizio postale e commerciale marittimo . . . . .

Indennità per rnissioni, traslocarioni e visite d’ ispezione, per servizio 
di notte e di stazione . . .

Spese d’ufficio

Spese di mantenimento dei locali delle direzioni e degli uffici postali

Tasse da pagarsi alle Amministrazioni delle ferrovie ed alle Società di 
pei* il trasporto delle corrispondenze, dei pacchi e delle 

provviste di stampe e di materiale per il servizio ; per il trasporto 
della valigia delle Indie e per il nolo di vetture ferroviarie ridotte 
ad uso postale.................................. ...................................................

Premio per la vendita dei francobolli e delie cartoline postali spet­
tante agii uffici di 2®- classe, alle collettorie di classe ed ai ri­
venditori patentati. - R. decreto 27 giugno 1880, n. 5526 (Spesa 
d’o rd in e )...........................................

Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi (Spesa d’ordine) .

Rimborsi alle amministrazioni postali estere (Spesa d’ordine)

Rimborsi per le corrispondenze e per i pacchi rinviati, detassati e ri­
fiutati, per i pacchi ricomposti e per i francobolli relativi alla fran­
catura dei telegrammi (Spesa d’o rd in e )...........................................

Rimborso del valore dei francobolli accettati come deposito di risparmio 
oagii uffizi postali ed altri istituti. - Reali decreti 18 febbraiojl883 
li. i216 e '25 novembre detto anno, n. 1698 (Spesa d’ordine).

Rimborsi eventuali (Spesa d’ordine) . . .

11,880,000 »

3.440.000 »

25,500 »  

1,000,000 » 

11,800 »

6.250.000 »

910.000 »  

9,010,636 »

600.000 »

950.000 »

150.000 »

1,855,000 »

314.000 »  

14,000 »

10 0 .0 0 0  »

200,000 »

430,000 »  

50,000 »

37,190,936 »
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72

73

74

75

76

CATEGORIA QUARTA. — P ar tite  d i g ir o .

Pitto di beni demaniali destinati ad nso od in servizio di
zioni g o v e r n a t iv e .................................. ........  . . . .

TITOLO II.

Spessa

77

78

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generai!.

Maggiori assegnamenti a congnaglio di antichi stipendi (Spese fìsse)

Concorso delio Stato nelle opere edilizie e di ampliamento della ca­
pitale del regno - Legge 14 maggio 1881, n. 209, serie 3^- (Spesa 
ripartita) ............................................................ ........  •

t e r  iaverl piìliMlel. \

Strade.

Nuovi lavori per le strade nazionali e provinciali approvati con la 
legge 23 luglio 1881, n. 333, e compimento delle varie opere stra­
dali autorizzate con leggi anteriori od inscrizioni in bilancio e nuovi 
lavori per le strade nazionali autorizzati con la legge 9 luglio 1883, 
n. 1506 (articolo 3°) (Spesa r i p a r t i t a ) ...........................................

Sussidi e spese per la costruzione di strade comunali obbligatorie 
Leggi 30 agosto 4868, n. 4613, e 23 luglio 1881, n.

Acque.

Nuovi lavorr idraulici nei corsi di acqua di 1̂  e 2̂  categoria - Legge 
23 lugìio|1881, n. 333, serie 3̂  (Spesa ripartita) . .

Quota'alcaricojdeiio Stato^della spesa dei lavori per la sistemazione 
del|Tevere Legge 15 aprile 1886, n. 3791 (spesa ripartita)

482,798 34

8,000 »

2,500,000 »

2,508,000 %

11,800,000 » 

5,000,000 »

16,800,000 »

4.710.000 »

2.500.000 »

7.210.000 »,
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79:

82̂

85

87

91

94

95 

96̂  

97

Bbrwftcìte.

Lago di Bientina . . . . . . ^

Stagni di Tada e Collemezzano . . . . . .

Maremme toscane...........................................  .

Bacino inferiore del Yoìturao e Bagnoli

Paludi di Napoli, Volla e contorni . . . . .

Torrenti di Somma e VesuTO . . . . .

Torrente di Nola . . , . . .. .

Regi Lagni . . . . . , , . . , .

Bacino Nocerino . . . . . . . .

Agro Sarnese. . . . . . . . ,

Bacino del Seie . . .

Vallo di Diano . . ....................................................

Stagno di Marcianise^ . . . . . . . . .

Piana di Fondi a Monto San Biagio . . . . . .

Lago Salpi . . . . . .  . . .

Salina e Salinella di San Giorgio sotto Taranto . . . .

Lago di Biyona . . . . . . . . . .

Piana di San Vettorino . . . . .

Agro Brindisino «: . . . . . . . . .

Nuovi lavori di bonificazione - Legge 23 Ipglio 1881, n. 333, serie 3̂  
(Spesa ripartita) . . .  . v .. . . .

60,000 »

4,500 >

30.000 »

594.000 »

55.000 »

110.000 »  

100,000 »

69.000 »

130.000 »

100.000 » 

12 0 ,0 0 0  » 

100,000 »

3,700

70.000 »

70.000 »

10.000 »

4.000 »

2.000 »

30,000 »

3,100,000 »

Senatore CEilOlA. Domande: la parola. 
TR IS IPM . Ha facoltà di parlare. / 
Senatore GEEMOIA. Se non erro, il capitolo 98 

comprende il prosciugamento degli stagni e dei 
Paduh di Ostia e Maccarese.

^ finesto argomento avrei da indiriz- 
preghiera alì’onor. ministro dei lavori

PEbbhei.

È noto che in quegli stagni si fa un lavoro 
di bonifica idraulica avente per iscopo la boni­
fica igienica e la bonifica agraria ; e che il la- 
vero è fatto per prosciugamento meccanico. .

Questo metodo è stato deliberato in base aduna 
elaboratissima relazione dell’ ispettore Amen- 
duni, il quale, dopo avere descritta la regione 
ed esposti i risultati della livellazione fatta sut

Ì)ÌSC\
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luogo, ha passato in esame i aiversi metodi
che si potevano adoperare per raggiungere l ’ in­
tento. E in quest’esame egli dice apertamente 
che il metodo migliore sarebbe stato quello della 
colmata naturale mediante le torbide del Tevere.

Tuttavia egli finisce coi metter da parte il me­
todo della colmata naturale, in virtù di alcune 
considerazioni relative alla potenza colmatrice 
del fiume ed alla poca pendenza del terreno; 
considerazioni che lo portano a ritenere che con 
quel metodo la bonificazione non si sarebbe 
potuta ottenere se non in una troppo lunga 
"berle dì anni. Per tal modo egli conclude col 
proporre il prosciugamento per mezzo delle mac­
chine idrovore.

La sua proposta venne approvata dal Consi­
glio superiore dei lavori pubblici e adottata 
neii’esecuzione che è ora in corso.

Se non che, d’allora in poi, come è noto, si 
sono elevate gravissime obbiezioni contro que­
sto proceiimento, tanto per rispetto alla boni­
fica igienica, quanto per la bonifica agraria.

Circa la bonifica igienica, è stato affacciato 
il dubbio che, invece di migliorare, il risultato 
sarà di peggiorare le condizioni igieniche dei 
luoghi, vale a dire che la malaria abbia da 
essere aggravata.

Rispetto alla bonifica agraria, si è messo in­
nanzi il dubbio che i terreni abbiano da per­
dere della loro fertilità, e che quindi il Governo 
abbia da essere in avvenire esposto a gravi 
liti da parte dei proprietari.

Tutti sanno che tra coloro che hanno mosso 
poteste obbiezioni e dubbiezze vi è un illustre 
professore dell’università romana, competentis­
simo nelle questioni fisiologiche ed igieniche, 
un operoso scienziato che è anche membro del- 
Taltro ramo del Parlamento.

Cotesti dubbi sono stati presi in qualche con­
siderazione dal Governo.

Il ministro predecessore dell’onorevole Sa­
racco, cedendo alle istanze che gli venivano 
fatte perchè facesse ristudiare il problema, no­
minò una Commissione tecnica, la quale prese 
in parziale esame quelle obbiezioni. Diòo in 
parziale esame, perchè, per quanto mi consta, 
essa non chiamò a sè tutti gli autori di quelle 
gravi obbiezioni, e in particolare non sentì 
Tigienista ai quale io ho fatto allusione; ma 
soltanto interrogò un egregio ingegnere, il 
quale aveva pubblicato una memoria tecnica

contro il metodo proposto daH’Amenduni, ed 
a favore del sistema delle colmate naturali.

La Commissione emise un giudizio suo, re­
spingendo le obbiezioni del predetto ingegnere, 
come insussistenti, e si pronunciò in senso fa- 
vorevole al metodo che si stava e che si sta 
adoprando nel bacino del delta del Tevere, per 
il prosciugamento di quei pacluli e stagni.

Tutto ciò accadeva nel 1885; ma più tardi, 
cioè nel 1886, furono sollevate nuove obbiezioni 
da parte di uomini periti dell’arte idraulica, da 
parte di persone che io non voglio giudicare, 
perchè intendo solamente di esporre i fatti, non 
già di dare un parere ; da parte di persone elio 
presentano i caratteri esteriori della competenza 
tecnica.

Queste nuove obbiezioni, almeno nel loro 
aspetto estrinseco, hanno una gravità non pic­
cola, in quanto che impugnano addirittura i fon­
damenti sui quali rAmenduni aveva stabilita la 
scelta del metodo preferito.

Secondo coteste nuove obbiezioni, la potenza 
colmatrice del Tevere sarebbe niente meno che 
cento e più volte maggiore di quella che TA- 
menduni aveva determinata. E oltre a ciò, anche 
le conclusioni che i’ Amendumi aveva dedotte 
dalle livellazioni eseguite e che gli avevano fatto 
ritenere insufficiente la pendenza dei terreno, 
anche queste conclusioni, dico, non sarebbero 
attendibili; cosicché ne verrebbe (se fossero 
esatte le argomentazioni dei nuovi oppositori) 
che il metodo delle colmate naturali per mezzo 
delle torbide del Tevere, in luogo di essere re­
spinto, dovrebbe ritenersi come di gran lunga 
superiore, e nei rispetti della spesa, e nei rispetti 
igienici ed agronomici, a quello che è stato pre­
scelto e messo in atto.

Dichiaro che non intèndo menomamente di 
pronunciare giudizi sopra coteste obbiezioni e 
critiche ; dico solo che, quantunque la quistione 
si trovi pregiudicata dal fatto che le macchino 
idrovore sono già state comperate, e poste m 
azione, ad onta, di ciò, mi spaventa il pensiero 
che per avventura si sia commesso un errore* 
Fa spavejpto il pensiero che un giorno s’abbia 
da riconoscere di avere sbagliato, e di avere 
perduto tanto tempo e tanto danaro-.

Ora la preghiera che io xùvolgo al 
ministro è la seguente :

Poiché quei la vo r i sono sospesi, o sono pros*
simi a sospendersi, a causa della stagione,
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qialtro o eiaque mesi, mon sarebbe per avveR- 
tura ópportmio di ocGuparsi di questo problema 
gravissimo, di farne m  nuovo Studio, di rive­
dere quei criteri, che ora vengono impugnati, 
di prendere in esame le vecchie e le nuove ob- 
|)iezioni, per accertarsi se esse abbiano un qual­
che fondamento ? Perchè, se non hanno neasun 
londamento, allora coloro che dubitano per sola 
emfa del pubblico bene, saranno tranquilizzati; 
ma se per isventura avessero un fondamento, 
ne verrà Futilità dei male minore ; il conoscere 
la verità è sempre utile, anche quando si. siano 
commessi degli errori irrimediabili.

Questa è la preghiera che vorrei, rivolgere 
alFonor, ministro dei lavori pubblici.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
SARACCO, ministro dei lo.vori pubblici. Le cose 

esposte dalF onorevole senatore Cremona non 
mi riescono nuove.

Prima ancora che io sedessi sn questo banco, 
io me ne era un po’ occupato, e quando av­
venne che io pigliassi l’amministrazione dei la­
vori pubblici, naturalmente ho desiderato sa­
pere se presso F Amministrazione si fosse tenuto 
esatto conto delle obbiezioni e dei dubbi d’ogni 
maniera che si erano sollevati contro il si­
stema che attualmente si tiene per il prosciu­
gamento dell’agro romano.

Ma io devo dichiarare all’onorevole Cremona 
ed al Senato che di tutti questi dubbi, di tutte 
queste obbiezioni si è tenuto grandissimo conto, 
che tutti i Corpi consultivi del Governo se ne 
sono occupati, e che anche dopo le ultime affer­
mazioni di fatti ai quali alludeva testé l’ ono­
revole Cremona, si è creduto di dover continuare 
nel vecchio sistema, come quello che si è rico­
nosciuto 0 almeno si è creduto che rispondesse 
alle necessità attuali.

Pure egli mi diceva poco anzi : se venisse 
dimostrato che i fatti sopra dei quali si è ap­
poggiato Fautore del progetto non fossero veri.

non vorreste voi in quest’ intervallo di tempo 
fare nuovi studi e sperimentare un nuovo esame ?

La domanda è troppo onesta, perchè io non 
debba rispondere, specialmente quando si tratta 
di un uomo del valore dell’onorevole Cremona. 
Sia dunque sicuro che terrò gran conto di questa 
sua raccomandazione, e farò procedere ad un 
nuovo esame della cosa.

Con ciò non intendo affatto di dire che quello 
che si è fatto sia stato fatto male e che non 
siasi preso in attento esame tutto ciò che venne 
detto nel senso contrario aLsistema che attual­
mente si tiene.

Quindi, lasciando interamente impregiudicata 
la questione, per parte mia dichiaro che, fino 
a novella prova, credo che quello che si fa, si 
fa bene, o almeno colle migliori intenzioni di 
questo mondo. Accetto tuttavia la raccomanda­
zione dell’onorevole preopinante, dichiarando 
ad un tempo che me ne occuperò anche per­
sonalmente, per quanto in materia tecnica as­
solutamente mi senta profano ; e me ne occuperò 
nel senso che la questione sia studiata e riso­
luta una buona volta in modo da rimuovere il 
dubbio che sollevava testé l’onorevole preopi­
nante, che cioè nel tempo avvenire abbiamo 
da lagnarci di non _essere andati a fondo di 
una gravissima questione, come quella da lui 
accennata.

Senatore CREMONA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CREMONA. Per me non desidero nulla 

di più di quello che Fonor. ministro dei lavori 
pubblici ha promesso di fare; e perciò ne io 
ringrazio di tutto cuore.

PRESDSNTB. Se nessun altro domanda la pa­
rola, metto ai voti il cap. 98 che leggo:

«  Nuovi lavori di bonificazione, legge 23 lu­
glio 1881, n. 333, serie 3̂  (spesa ripartita), lire
3,100,000 ».

Chi approva questo cap. 98 voglia sorgere.

(Approvato).

99 Nuove bonìfiche a senso delle leggi 25 giugno 1882, n. 869, serie 3̂  
e 4 luglio 1886 n. 3962, serie 3"̂  (Spesa ripartita) 1,400,000
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ministro dei lavori pubblici. J)Q- 
inando la parola.

PRESIDMTE. Sa facoltà di parlare.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici. A pro­

posito di questo articolo, io debbo rilevare una 
osservazione fatta dairònorevole relatore della 
Commissione, il quale ha espresso il dubbio che 
nei lavori di bonifica si segua la stessa via 
adottata pei lavori ferroviari, di intraprendere 
cioè contemporaneamente un gran numero di 
iavori sparsi qua e là senza un reale miglio­
ramento delle condizioni economiche ed igie­
niche del paese.

Io tengo a dichiarare che accetto questa rac- * 
comandazione e che mi guarderò, bene d’ inco­
minciare dei lavori a  spizzico, come ei è daito

per le strade ferrate; e poiché ronor. relatore 
ha trovato modo di chiamare in causa l’antico 
relatore del bilancio dei lavori pubblici, per 
esprimere la convinzione che egli terrà fede 
alle cose dette come senatore, accetto anche 
in questa parte di gran cuore la raccomanda­
zione, anzi dichiaro che se gli atti miei non 
rispondessero al linguaggio usato sedendo su 
quei banchi, prego i miei colleghi d i richia­
marmi ai dovere.

Foci. Bene, bravo.

PRlSIDERTi. Se non vi sono altre osservaziorii, 
il capitolo 99 s’ intende approvato.

(Sono successivamente approvati tutti i ri­
manenti capitoli dal ItO al 135, ultimo del bi-

100

101

Bonificazioni pontine - Concorso' dello Stato al quarto della spesa

Bonificamento delie Yalli grandi veronesi ed ostigliesi - Concorso 
delio Stato al decimo della spesa . . , . .

D.a riportarsi

30,000 »

S,000 »

6 ,1 9 7 ,2 0 0  »
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102

168

104

105

106

107

108

1 10

m

i42

113

Riporto

Spese per eventuali sussidi a minori opere di difesa e boniflche ner 
studi e provvedimenti relativi a bonifiche nuove ed al buon re­
gime dei fiumi e torrenti . . . . . MUUU le

P orti, spiagge e fa ri.

P orti di P  classe.

iPorto di Civitavecchia - Sistemazione delle banchine alFantemurale .

Porto di Messina - Sistemazione con massi artificiali di una tratta di 
banchine avanti i magazzini generali . . .

jPORTI DI 2  ̂ CLASSE.

Porto d’Anzio - Sistemazione di altro breve tratto del molo Innocen- 
ziano, selciatura del tratto di nuova banchina del molo Neroniano 
continuazione della banchina a tergo del bagno penale ed altri 
piccoli lavori indispensabili per g li approdi

■Porti DI 3^ CLASSE.

Porto di Piumicino - Sostituzione di una banchina imurata alle attuali 
palafitte per la lunghezza di metri 80 .

Porto di Marsala - Risarcimento con massi artificiali della scosliera
del jporto . . . . . . . . .

Porto di Portofino - Prolungamento di un tratto delle banchine d ’or­
m eggio lungo la sponda meridionale . .

Porto di Reggio - Rifiorimento della scogliera con blocchi artificiali

Porto di Rimini -  Eseavazione ^straordinaria e lavori di miglioramento

Porto di Rimini - Acquisto dello scalo Lepri â levante del porto

Porto di Savona - Prolungamento di un tratto di banchina di ormeo-nio 
lungo la sponda meridionale . . . . . .

P orti DI 1% 2^ b 3^ class®. ‘

24 dicembre i m ,  n. 5196, i 
23 luglio 1881, E. 333, serie 3% 

luSfn 3 . e porto di Genova giusta le leggi 9
ripartita/^’ **■ seiue,2“ :e 3 togMo 1884, !n. 2519, serie 3“ (Spesa

ha riportarsi

6,197 ,200

150,000

6,347 ,200  »

30 .000  »

30 .000 »

28 ,000  »

30 .000  »

25 .000  »

14 ,500 »

10 .0 0 0  » 

22,200 » 

10,000  »

29 ,800  »

12 ,5 4 0 )0 0 0  »

12,769)500 »



A tti Parlamentari 1226 — Senato del Regno

LEGISLATURA SVI — l*' SESSIONE 1886-87 — DISCUSSIONI — TORNATA BEL 22 GIUGNO 1887

Riporto 12,769,500 »

IlLLUMINAZIONE delle COSTE B SEGNALI.

114 Lavori complementari deiredifìcio del faro del TinOj aìimèntazione 
della scogliera^ scalo pel tiro a terra e nuova imbarcazione (Pro­
vincia di Genova) . . . . . ................................... 10,000 »

m Costruzione deH’edifìcio per un faro di 3*̂  ordine a Capo Grecale (Pro­
vincia di Girgentì) . . . ....................................................  ̂ 23,400 »

116 Costruzione deli’edificio per un faro di 2° ordine sulla Punta Vergogna 
(Provincia di Girgenti) . ............................................ 29,200 ,

117 Lavori per la surrogazione delFolio minerale a quello vegetale nei fari 
e fanali della provincia di Lecce . . . . . 13,000 »

118 Provvista ed installazione di una meda luminosa su la più foranea delle 
secche di Ugento (Provincia di L e c c e ) ........................................... 30,000 »

Strai€ ferrate.
12,877,100 »

121 Assegni al personale straordinario ed avventizio presso Famministra- 
zione centrale, gli uffici di Circolo e di Riscontro deli’ Ispettorato 
in aiuto al personale di ruolo ed assegni al personale addetto alla 
sorveglianza locale sulla costruzione delle strade ferrate concesse 
all’ industria privata'(Spese f i s s e ) ........................................... 485,000 »

122 Indennità, competenze e casuali al personale ordinario, straordinario 
ed avventizio presso l’amministrazione centrale, gli uffici di Circolo 
e di Riscontro dell’ Ispettorato in aiuto al personale di ruolo ed al 
personale addetto alla sorveglianza locale sulla costruzione di strade 
ferrate concesse all’ industria privata e spese generali di ammini­
strazione per costruzioni ferroviarie . . . 275,000 »

i22 èis Spese di eommissioni di consegna delle linee ferroviarie, del mate­
riale mobile e di quello di esercizio in esecuzione della lecere 
27 aprile 1885, n. 3048 (Serie 3 )̂ ............................................ 800,000 »

■ Spese teiegrafl. ;

Fondo pei nuovi uffici telegrafici nei capoluoghi di mandamento - 
Legge 28 giugno 1885, n. 3200̂  serie 3" (Spesa ripartita) .

1,060,000 »

123
490,000 »

124 Coliocatnento di uh nuovo filo da ifapoli a Foggia per migliorare lé 
cómlimcazioni colle Puglie . . . . . . 10,000 »

 ̂  ̂ ’!
! " Da riportarsi 500,000 »
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125

126

127

128

129

130

131

131 bis 

131 ter

132

133

134

135

Riporto

Collocamento di un nuovo filo da Ancona a Pescara per mettere in 
diretta comunicazione le Marche colle Puglie mediante il raccor- 
damento con altri fili . . .  . • • • • »

Collocamento di un nuovo filo da Bologna a Yenezia per migliorare 
fra quei centri le comunicazioni attuali.................................. ........

Nuove linee terrestri e nuovi fili per congiungere con le linee esi­
stenti i nuovi cavi sottomarini, approvati con la legge 15 aprile 1886, 
n. 3739

Nuovo filo da Savona a Porto Maurizio

Id. da Livorno a S p e z ia ..............................................................

Id. da Spezzano Albanese a Tirioìo . . . . . .

Conduttore dei fili telegrafici entro la città di Napoli mediante cavi 
sotterranei

Nuovo filo da Milano a Torino . ....................................................

Id. da Roma a Terontola.....................................................

CATEGORIA SECONDA. —  M ovimento  d i c a p it a l i. 

Accensione di crediti.

Anticipazione della quota spettante alla provincia ed al comune di 
Roma sulla spesa dei lavori per la sistemazione del Tevere - Legge 
15 aprile 1886, n. 3791, serie 3̂  (Spesa ripartita). . . ,

CATEGORIA TERZA. —  Sp e s e  di costruzione  d i strade  f e r r a t e .

Spese pei lavori di completamento e miglioramento delle linee in eser­
cizio delle tre reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (Articolo 2 della 
legge 27 aprile 1885, n, 3048, serie 3''). . . . . .

Spese pei  ̂ lavori di costruzione e per raqquisto di materiale mobile 
relativi alle nuove lin e e ...................................

Spese pel personale temporaneamente addetto al servizio delle costru­
zioni e spese d’ufficio . . . . . . . ' .

500,000 »

10,000 » 

10,000 »

30.000 »

30.000 »

17.000 »

26.000 »

30.000 »

25.000 »

30.000 »

708,000 »

2,500,000 »

34.450.000 »

93.500.000 »  

8,500,000 »

136,450,000 »
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t ìt o l o  I.

I§p©sa offi*dlBaai*Sa

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese gienerali

1 Genio  ̂civiì@*

S  i Strade.I<33- 1
{ Acque .

«i > I
.£3 f Bonifiche .
S-( I

S, \ Porti, spiagge e -fari

Strade ferrate . .

Tèlegrafì

Poste .

TjOtale della categoria prima

CATEGORIA QUARTA. Partite di giro .

Totale del titolo I. —  Spesa ordinaria

1,203,536: »

5,693,780 » 

8,177,369 24 

8,135,260 » 

123,000 » 

6,524,918 30

28,654,327 54

1,173,197 50 

12,447,773 » 

37,190,936 »

50,811,906 50

80,669,764 04

482,798 34 

81,152,562 38
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TITOLO IL

Spejsa straord inaria

CATEGORIA PRIMA. 

Spese generali . . .

Spese effettive.

o Strade .
J. f—H

1 Acque .

xn
^'u  
m

Bonifiche

^ • • •5 \ Porti, spiagge e fan :

Strade ferrate 

Telegrafi

2 508,000 »

16,800,000 » 

7,210,000 » 

6,347,200 » 

12,877,100 »

43,234,300 »

1,060,000 » 

708,000 »

Totale della categoria prima

CATEGORIA SECONDA. —  Movimento di capitali, accensione di crediti

CATEGORIA TERZA. — Spese di costruzione d i -strade ferrate

Totale del titolo IL — Spesa straordinaria.

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) .

1,768,000 »

47,510,300 »

2,500,000 »

136,450,000 »

186,460,300 »

267,612,862 38

discussioni^ f. X *73,
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PRESIDINTE. Ora passeremo ;alla discussione 
degli articoli :

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario 
dal r  luglio 1887 ài 30 giugno 1868, in confor­
mità dello stato di previsione annesso alla pre­
sente legge.

(Approvato).

Art. 2.

È prorogata per l’ esercizio finanziario dal 
1° luglio 1887 al 30 giugno 1888 Tautorizzazione 
data al Governo del Re coH’art. 55 della legge 
5 luglio 1882, n. 874, pel modo di provvedere 
al pagamento degli stipendi, delle indennità 
e competenze spettanti al personale del genio 
civile.

(Approvato).

Art. 3.

Durante l’ esercizio finanziario dal 1° luglio 
1887 al 1888, il Governo del Re ha facoltà di 
volgere a profitto del capitolo 134 per le co­
struzioni ferroviarie le somme che avanzano 
sul capitolo 135 dello stato di previsione an­
nesso alla presente legge.

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo progetto di legge sarà poi 
votato alio scrutinio segreto.

Presentazione di due disegni di legge.

ORISPI, ministro deir interno. Domando la pa­
rola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
ORISPI, ministro delV interno. Ho l’onore di 

presentatre al Senato due progetti di legge già 
approvati dalla Camera dei deputati. L ’uno ri­
guarda l’autorizzazione ad alcune provincie e 
comuni di eccedere la sovraimposta dei cente­
simi addizionali; l’altro parimenti riguarda la 
autorizzazione alia provincia di Reggio Emilia 
di eccedere i centesimi addizionali.

Siccome vi è una Commissione che esamina 
altri simili progetti di legge, cosi prego il Senato 
di rimandare anche questi alla Commissione 
stessa, e chiedo anche che siano dichiarati 
d’urgenza.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro della 
presentazione di questi due progetti di legge.

Il signor ministro ne chiede l’urgenza, e che 
siano demandati alla Commissione incaricata 
dell’esame di questi progetti di legge.

Senatore MARTINELLI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MARTINELLI. In assenza del presidente 

dell’ Ufficio centrale che si occupa dei progetti 
di legge intesi ad autorizzare i comuni ad ec­
cedere nella sovraimposta, debbo dire che il 
nostro Ufficio si è ridotto a tre soli commissari. 
Gli altri, assenti, certamente non saranno per 
tornare a Roma tanto presto. Quindi è che per 
rimediare, è necessario surrogare ai membri 
assenti altri senatori scelti dal presidente, op­
pure rinviare l’ esame di questi progetti di 
legge agli Uffici.

Yoci. Li scelga il presidente.

PRESIDENTE. Allora la Presidenza s’ incaricherà 
di completare il numero dei membri dell’ Uffi­
cio centrale come ha già fatto altre volte.

Approvazione del progetto N. 92.

PRESIDENTE. Ora si passa alla discussione del 
progetto di legge intitolato:

«  Aggregazione al mandamento di Civita Ca­
stellana del comune di Fabrica di Roma».

Il senatore, segretario, VERGA G. dà lettura 
del progetto di legge.

(V. in fra ).
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale.
Se nessuno chiede la parola nella discussione  

generale, si passerà alla speciale.

Si rileggono gli articoli.

Art. 1.

Dal r  gennaio 1888 il comune di Fabrica  

di Roma è distaccato dal mandamento di Ron- 
ciglione ed aggregato a quello di Civita Castel' 

lana.

(Approvato).
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Art. 2.

Alla esecuzione della presente legge, nei suoi 
effetti giuridici, amministrativi e finanziari, sarà 
provveduto con decreto reale.

(Approvato).

PRESIDENTE. La votazione di questo progetto 
di legge si farà poi a scrutinio segreto.

La votazione dei progetti di legge ieri ap­
provati è chiusa.

Prego i signori senatori segretari di fare lo 
spoglio delle urne.

(I signori senatori segretari fanno lo spoglio).
PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno per la 

seduta di domani.

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
progetti di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle fihanze, per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1887 al 30 giugno 1888;

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero dei lavori pubblici, per l’esercizio finan­
ziario dal r  luglio 1887 al 30 giugno 1888;

Aggregazione al mandamento di Civita Ca­
stellana del comune di Fabrica di Roma.

IL Discussione dei seguenti progetti di legge:

Istituzione di Cattedre Dantesche;
Ampliamento del servizio ippico ;
Concorso del Governo all’Esposizione di Bo­

logna nel 1888;

Proclamo il risultato delle votazioni a scru­
tinio segreto dei progetti di legge ieri appro­
vati per alzata e seduta.

Stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri, per l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1887 al 30 giugno 1888:

Votanti . . .

Favorevoli . 
Contrari . .

(Il Senato approva).

82
73
9

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero deH’interno :

Votanti........................

Favorevoli . . . . 
Contrari . . . .

(Il Senato approva).

La seduta è levata (ore 6).

82

73
9


